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I ori, ai quali è scaduta l'associa-
done col giorno 30 novembre 1868 e

eheintendono rinnovarla, sono pregati
i farlo sollecitamente , a scanso di ri-
tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle

domande d'abbonamento ed alle let-
tere di reclamo.
Pei prezzi d'associazione veggasi in

capo al giornale.
Qualsiasi invio, o reclamo che ris-

guardi l'associazions o la spedizione del
giornale, i vaglia postali, le domande
d'inserzioni od annunzi debbono essere
indirizzati EscLuslVAMENTE alla
AMElilSTEMlŠÌig della GAZZEÌTA UFFICIAIÆ

axt REGNO D'ITAMA
(Via del Castellaccio, Fmuza).

La Gasketta l7fßciale si pubblica
nelle ore pomeridiane.

PARTE UFFICIALE
Il numero 4677 della raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
µenie decreto:

VITTORIO EMANUELE 11
na exata m NO E $BR VOLONTÀ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto del 28 ottobre 1865,
n.2563, col quale venne dichiarata onorária e

sensa stipendio la carica di direttore e presi-
dente della admione di scienze fisiche e naturali
$1Regio Istituto di studi superiori pratici e di
pífezionamento di Firenze, e fu iltituito per la
medesima sezione un nuovo ufficio di un sottodi-
rà¾ore con lire duemila di stipendio, incaricato
di antistere il direttore presidente onorario nelle
attilbuz¾itti relative all'amministrazione della
suibile1& alla disciplÌì1a interpa;
Yi esta seconda disposizione non

eb¾un e pratico, non essendosi nominato
finora preAetto sottodirettore, e d'altronde
importa o¾e le attribuzioni preaccennate sieno
riunite wellä medesima persona del presidente
ddit ibrie, ad un tempo direttore del Regio

£1cienze fisiche e naturali;
iiioltre che tali attribuzioni furono ac-

edelite in forza del Nostro decreto del 22 set-
te¼re 1867, n. 3931, con cui la sezione pre-
detta di scienze fisiche e naturali fu ordinata in
modo che serve anche a prepararp insegnanti
per le scuole secondarie, e quindi fu chiamata a

conferire il Àiploma per l'ipsegnamento della fi-
sica e delle scienze naturali;
Considerando che già anteriormente al preci-

tato decreto del 23 ottobre1865, e in forza della
pianta organica approvata col Nostro decreto
precedente del 28 agosto ¾864, n. 1913, il dop-
Pio ufficio di presidente della sezione e di diret-
tore del Regio Museo era attribuito ad una me-
desima persona con un assegno annuo;
Òonsileran4o ad ultimo la convenienza di ri-

tornare ad eguale sistema per la maggiore effi-
scaciA delle attribuzioni spettanti al presidente
direttore, e per continuare le tradizioni dello
stesso Museo;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario

di Stato per la pubblica istrutione,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. All'afficio di presidente direttore della

sezione di scienze fisiche e naturali'del Regio
Istituto di studi superiori pratici e di perfezio-

namento, e del Regio Museo di scienze fisiche e
naturali di Firenze è fatto un assegno annuo di
lire mille cinquecento.
Art. 2. Cessano gli efetti del precitato Regio

decreto del 23 ottobre 1865, ni 2583, e sono
modificate nel senso del presente decreto le dis-
posizioni anteriori.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
fioiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 5 novembre 1868.

VITTOIllO EMANUELE.

BROGl.IO.

Il numero 4679 della raccolta uffeciale delle

leggi e dei decreti del llegno contiene il ee-

guente decreto :
VITTOIIIO EMANUELE II

7¾¾ GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DBLLÀ NAZIONB

ItE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto in data 13 novembre
1862, n. 9õ8, col quale fu istituito in Milano un
istituto tecnico superiore;
Veduto il regolamento scolastico disciplinare

dello Istituto predetto, approvato col Nostro
decreto 5 marzo 1863, n. 1184, e l'altro Nostro
decreto in data 3 settembre 1865, n. 2492, con-
cernente i diplomi che si conferiscono dall'Isti-
tuto medesimo;
Sentito il parere del Consiglio superiore di

pubblica istruzione;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario

di Stato per la pubblica istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. I giovani che avendo ottenuto la li-

cenza della facoltà in scienze fisiche, matemati-
che e naturali in una 11niversità del Éegno, pos-
sono per l'articolo 3 del Nostro decreto 18
novembre 1862 sopracitato essere ammessi al
secondo anno di studi del mentovato Istituto
tecnico superiore, dovranno, incominciando dal.
l'anno scolastico 1869-70, sostenere un esame
di ammissione sopra un programma pubblicato
annualmente dal Consiglio direttivo dell'Istituto.
Art. 2 Al diploma d'ingegneremeccanico, sta-

bilito dall'articolo 14 del regolamento dell'Isti-
.tuto e dal Nostro decreto del 3 settembre 1865,
sarà sostituito, incominciando dal prossimo anno
scolastico, quello d'ingãgnere industriale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta af.
.
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze,-addì 5 novembre 1868.
YITTORIO RMANGELE.

Baostie.

Il numro 4681 della raccolta uf§ciale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto :

VITTOR.0 EMANUELE 11
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 13 del Nostro Reale decreto

'J3 dicembre 1866, n. 3452;
Visto l'articolo 35 del regolamento 18 feb

braio 1867, firmato d'ordineNostro dal ministro
di agricoltura, industria e comntercio;
Visto il parere del Consiglio di Stato in da'a

8 giugno 1867;
Esaminato lo statuto ed il bilancio pel Comi-

zio agrario del circondario di Castellammare di
Stabia; '

Sulla proposta del suddetto Nostro ministro

segretario di Stato per gli afari di agricoltura,
industria e commercio, ,

Abbiamo decretato e decretiamo:
A rticolo unico. Il Comizio agrario del cir-

condario di Castellammare di Stabia, provincia
di Napoli, è legalmente costituito ed è ricono-

sciuto come stabilimento di pubblica utilità, e
quindi come ente morale può acquistare, rice-
vere, possedere ed alienare, secondo la legge ci-
vile,qualunque sorta di beni.
Oi·diniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.

.

Dato a Firenze addì 5 novembre 1868.
VITTORIO EMANUELE.

BRO6LIO.

Il numeroMMLXVII(parte supplementare)
della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE 11
FEB 4RAZIA DI DIO E PER VOLONTX DELLA NAEIONS

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto del di 4 novembre

1866, n. MDCCCXXVIII (partesupplementare);
Sulla proposta del Nostro ministro di agricol-

tura,-industria e commercio ,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Lo stipendio annuo al profes-

sore di chimica generale ed applicata, presso
l'Istituto industriale e professionale di Torino,
a decorrere dal 1° gennaio 1869 è portato a lire

4,000 (quattromila).
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'halia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 5 novembre 1868.

VITTORIO EMANUELF.
. Baoomo.

L'elenco di decorati che venne pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale di ieri sotto il titolo
dell'Ordine de' Ss. Maurizio e Lazzaro, deve in-
vece leggersi sotto il titolo di Corona d'Italia.

Nella Reale udienza del 29 p. p. ottobre fa-
rono rimossi dalla carica i seguenti sindaci:
Di Blasio Gaetano, sindaco di Cassano Irpino

(Avellino)
Cinfelmi Nicola, id, di Piinella (Teramo);
Lippa Emidio, id, di Villa Valle Longa (A-

quila);
Serra D. Giovanni, id. di Tonara (Cagliar ;

Dejana Giuseppe Michele, id. di Sedilo ( ;
Brivio Francesco, id. di Ronco Briantino i-

lano).
Nella stessa udienza ed in quella delli 8 no-

vembre ultimo i consiglieri comunali descritti
nel seguente elenco furono nominati sindaci dei
comuni ivi pure indicati:

Udienza, del 29 ptiobre 1868:
Ad Arignano (proy,mela.di'Ì'orino), noininato

Gola Giovanni pel corrente anno;
Bardassano id., Penni Antonio id.;
Cantoira, id., Rollero Giacomo 18
Caselette, id., Blandino Stefano fu Domenico

idem;
Ceres, id., Castagneri avv. Giuseppe id.;
Chivasso, id., Ferreri cav. Pietro id.
Foglizzo, id., Ceresa di Bouvillaret cónte Ales-

sandro id.;
Front, id., Bernatto Andrea id.;
Givoletto, id., Ferrari Angelo id.;
Groscavallo, id., Venera Carlo id.;
La Loggia, id., Golsio cav. Agostino id.
Leyel, id., Ruffino Galat Giuseppe id.;
Lemie, id., Pacotti Michele id.;
Mathi, id., Arbezzano Antonio id.;
Mezzenile, id., Costa Bioletti Domenico id.;

· Monasterolo Torinese, id., Giachetti Battista
fu Antonio id.
Moncalieri, id., Mombello d'Olivastro .coste

Agostino id ;
Pessinetto, id., Massa Francesco id.;
Pino Torinese, id ,

Ponte di Pino conte Tom-
maso id.;
Poirino, id., Mazzucchi Agostino id.;
Rivalba, id., Zoppegno Felice id.;
Rivara, id., Beltrami dott. Giuseppe, id.;
Rivarolo Canavese, id., Broglio Giovanni id.;

8. Francesco al Campo, id., Fiorito Pietro id.
Sangano, id., Ramassotto Gio. Battista id.;
San Gillio, id., Bussone Egidio, id.;
San Sebastiano da Po, id., Torrero Gio. Bat·

tista id.;
Settimo Torinese, id., Andoli Giovanni id.;
Usseglio,.id., Grivetto Silvestre id.;
Vallo Torinese, id., Bussone Simone id.;
Vauda di Front, id., Papurello Giuseppe Id.;
Verolengo, id., Tricerri Gio. Battista Id.;
Villanova di Mathi, id., Benati Giuseppe id.;
Villastellone, id., GiacolettiGiuseppe Id.¡
Volpiano, id., Goja Antonio id.;
Antey-Saint.André, id., ArtasPietro fa Andrea

idem•
Arher, id., Bertaz Carlo Emanuele id.;
Avise, id., Indod Giuseppe Cipriano id.;
Ayas, id., Alliod Luigi Clemente id.;
Challant-Saint-Victor, id ,

Deval Paolo, id;
Chambave, id., Verthy Giovanni Luigi id.;
Champ•de-Praz, id., Bmel Giovanni Bartolo-

meo idem;
Champorcher, id., Bandin Giovanni Battista

idem;
Fenís, id., Brunier Michele id.;
Gressoney·la-Trinitó, id., Squinnobal Giov.

Pietro id.;
Gressoneyeaint-Jean, id., Linty Sebastiano

idem;
Jovençan, id., Clos Giacomo FilipPo id·;
Lillianes, id., Inglajo Gio. Battista id.;
Pontey, id., Lavayer Alessio id.; ,

St-Nicolas, id., Pomaine Gio. Antomo 14.¡
St-Vincent, id., Aichino Gaspare id.;
Valpelline, id., Glassier Pietro Pantaleone id.;
Verrès, id., Garda Giacomo id.;
Almese, id., Buniao Giacomo id.;
Battigliera Alta, id., Re Lorenzo id.;
Chiomonte, id., Allard Valentino id.
Chiusa San Michele, id., Borello CaÌlo id.;
Coazze, id., Ostorero Giovanni id
Defertes, id, Garambois Giuseppe Ántonio id.;
Gravere, id., Tonietto Gio. Battista Id ;
Reano, id., Molinatti Agontino id.;
Rochemelles , id., Durando Gio. Franc. fu

Giuseppe id.; . .

Rollieres, id., Gallice Carlo Agostmo ad ;
Savoulx, id., Pinatel Luigi id.
Solomiac, id., Collomb Luigi id.·
Valgioie, id., Maritano Bianco F'elice id.;
Bucciano (Benevento) , Ferrano Sebastiano

gel biennio 1868-69.4 .

Fragueto l'Abate, Id., Perillo Federico id-;
Melizzano, id., Bellucci Angelo id.;
Pannarano, id., Corozza Campanile Cesare

Carlo id.
Cinigiano (Grosseto), Barri avv. Bernardino

pel triennio 1ß68-69-'10;
Castellonorato (Caserta), Mastrojanni Mattia

pel biennio 1868 69;
Teano, id., Castallo cav. Camillo id.;
Sora, id., Rensi Gaetano id.;
8. Marcellino, id., I)e Marco Saverio id.;
S. Cipriano d'Aversa, id., Bevilacqua Lorenzo

idem;
Pastorano, id., D'Alonza Paolo id;
Cancello ed Arnone (Caserta) ,

Viola Giu-

seppe id.;
Frignano Piccolo, id., Gallo Andrea id.;
Villamagna (Chieti), Bonetti Giulio id.;
8. Martino sulla Maruccina, id., PompilioGiu-

stino id.;
8. Cipriano Picentino (Salerno), Gíannatasio

Giuseppe id.•
Cagnano Ÿarano (Foggia), Sansone Matteo id.;
Casalnuovo Monterotaro, id., De Lisi Matteo

fu Enrico id.;
Forio (Napoli), Ascia Giuseppe id.;
Casamicciola, id., Barbieri Vincenso id.
Monterolo (Pesaro), Castellani Rafaele Ìd.;
Urbinp, id., Salmi car. Ercole id.
Apecchio, id. Lilli Camillo, id.;
Belforte all'isauto, íd., Valentini Domedi-

co id.;
Frontone, id., Scalcucci Bernardino id.
Candelo (Novara), Dionisio cav. Mibhele pel

torrente anno.
Gaglianico, id., Lanza Giuseppe id.;
Piano di Serravalle Sesia, id., Bosonotto An-

tonio id.;
Biella, id., Tarino avv. Gius.eppe id.;
Casapinta, id., Bosco Automo id.;
Castelletto Cervo, id., Cagna Giovanni id.;

Cossilla, id., Coda cav. Giuseppe id
Quittengo, id., Guelpa Carlo id.;
Ronco Biellese, id., Regis Albino id ;
8. Giuseppe di CA6to, id.,0erruti Giuseppe fu

Lorenzo id.;
8. Paola Cervo, Id., Magnani Gio. Pietro id ;

Serraval.le Sesia, id., Avondo car. Pietro Fe•

G ttinara, id, Patriarca Carlo fu Felice id.;
Caresana Blot, id., Malinverni Ottavio id;
Lozzolo, id., Massa Paolo id.;
Lamporo, id., Bosso Francesco id.;
Sali Vercellese, id., Vigino Giuseppe id;
Greggio, id ,

Bossi Angelo id.
Ghislarengo, id., Del Mastro elice id.;
Asigliano, id., Façaola Gio. Batt. id.;
Albano, id., Arborto Gattinara marchese Fraa•

cesco id.•
Casabona (Catanzaro) Palopoli Cargaine pel

biennio 68-69.
Cerenzia, id., Caligiuri Francesco ii.;
Pallagorio, id., Lorecchio Luciano id.;
Monterosso Calabro id., De Jesi Giovanni ii.;
Petilia Policastro, iÃ, Madia Gio. Batt. id.;
Ripignano (Cosenza), Serra avv. Agostino id.;
Cassano al Jonio, id., Toscano Píetro ii.;
Majerà, id., Bruni Tommaso id ;
8. Lucido, id., Lattari Francesco it.;
Verbicaro, id., Cirimele Giacinto id.
Bombicino, id ; Valente Giovanni id.
Falconara Albanese, id ,

Petrucci eso. Gio. ii.;
Belvedere Marittimo, id., De Paula Fran-

cesco id ;
Armento (Potenza) VilloneNicools id.;
Castelnovo di Cousa (Salerno), Pugliese Gis•

88ýþ0 ÎÔ.;
Volturara Appula (Foggia),Rao Gioseppe id.;
Carpegna (Pesaro) Salvadort Giovacchmo 18.;
Rocca Antica (Perugia) Savi Rajoondo 18.;
Limara (Bellano), Piloni conte Giovanni id.;

,
Ravascletto (Udme), De Crinis Leonardo ii.;
Remansacco, id., Giapponi Angelo id ;
Mione, id., Fiorenois Bortolo id.
Modica (Siracusa), Tedeschi Mic ele id.¡
Atina (Caserta), Tamburrini Domenico ad.;
Bucine (Arezzo), Bunnti Felice pel traen-

nio 68.69-70.
Montevarchi, id., Martini car. Gio. Batt. id.;
Grosseto (Grosseto), Ferri Vincenzo id.;
Gaaldo-Tadino (Perugia), Calai Enrico pel

biennio 68·69;
illesimo (Genova), Cigliati dott. Giacomo

pel corrente anno;
Sordarolo (Novara), Vercellone car. Bera-

fino id.
Tern'engo id., Gaelpa Rollone Antonio id.; ·

Opi (AquŠs), Ursitti dott. ßeraino gel bien-
nio 68-69
Villa V e Longa, id., Bianchi Sabstino ii.¡
Tentola (Caserta), Fabozzi Pasquale id.;
Castello di Campagnano, id., Ferrone Via-

cenzo id.;
Raviscanina, id , De Sisto Gio. Batt. id.;

.

Santa Severina (Catanzaro), Giordano Demo-
nico ið.• . .

Panni (Foggia), Manoppelli dott. Entsoo ad.;
Casalvecchio di Paglia, id., FrattaGiacintoid.;
Castelnuovo della Dannia, id., Reasalli Mat-

teo id.; ·

Chiente, id., Castriola Pietro id. .

Lesina, id., Assolino Francesco solo id.;
8. Giovanni Rotondo (Foggia), Cafaro Vin-

censo id.;
8. Paolo di Civitale, id., Fanelli Pasquale id.;
Lanciano (Chieti), Stella Tommaso 14;
Ragusa (Siracusa), Distefano dott. Francesco

idem ;
Gangi (Palermo), Moociaro Francesco id.;
Claut (Udine), De Falippo Agostino id.;
Castiglione det Lago (Perugia), Romiri Bo-

mero id.;
Pescia (Lucca), Benedetti dott. Lorenzo pet

triennio 68-69-70.
8. Salvatore Monferrato (Alessandria), Re

barone della Pona dott. Bernardino per I anno

corrente;
Vinovo (Torino), Canavero Eugenio id.;
Coggiola (Novata), Ubertelli Carlo id.;
Portala, id., Fontana Gregorio id.;
De61io, id., Cavagna Natale id.;
Ribera (Girgenti), Pasciuta Emanuele del

barone Francesco pel biennio 68-69;
Cammarata, id., Catari barone Domenico ii.;

APPENDICE

CORRIERE DI FIRENZE

Rossini è mortol - Immortalità anticipata -Parigi
e Firenze - Santà Croco - 11 genio - 11 genio
della musica e il genio della Banca - Una plaga
avventurata - Dante - Galileo - Raffaello - Isol-
dati del pensiero e dell'azione - 11 professore Pa-
lamidessi - L'Istituto superiore - Quel che è -

Quel che dovrebbe essere - E che forse sar à -

Inaugurazionedell'Istituto-Orazione di Pasquale
Villari- Il mondo cammina - E l'Italia pure -

Istrazione e industria - Società benemerite -

Case e opifici a buon mercato in Firenze - Gli o-

perai proprietarii - E così sia.

Rossini è morto! Non è più questa una no-

vella, è vero, ma gli ò vero del pari che dura

ancora di essa il doloroso rimbombo in tutto il
mondo civile. È un grande astro che è tramon-

tato, senza che la splendida 'luce che spandeva
per l'orizzonte sia avanita con lui. Rossini è
morto 1 Queste parole fatali volarono sui mille

fili telegrafici ad apprendere ai popoli la im-
mensa, irreparabile perdita, e i popoli tutti ne
furono commossi nell'imo petto; e quasi non
credettero. Come se su lui, uomo di ossa e di
polpe, non dovesse pesare il medesimo fato che
agli altri uomini; come se la morte giunta di-
nanzi all'autore di tante divine melodie si do-

vesse ritrarre atterrita e conquisa. Or questa
stima che ciascuno faceva di quel grande, senza
forse neppur avvertirlo , da quello sol prove-
niva, che da lunga útagione il suo genio taceva
come per morte, e nondimeno egli, Rossini, era i
vivo evegeto, e godente di un'anticipata immor-
talità. -- E questa immortalità fu privilegio
singolarissimo di lui; chè pochi.o nessuno, e

metti pure i piil grandi e potenti fra i mortali,
godettero da vivi tanta altezza di gloria, dopo i
mille trionfi, con tanta serenità quanta egli ebbe;
pochi o nessuno poterono al pari di lui ottenere
yivi l'apoteosi per universale consenso decretata.
Quarant'anni innanzi la sua morte fisica Ros-
sini sapeva quale culto sarebbe tributato alla ,

pua divinità un secolo o due dopo ch'ei fosse
sparito dalla facciq della terra o gglio insin

d'allora egli era certo che la sua fama saria du-
rata intera per lui

....come il moto lontano

non che per un tempo determinato.
Delle onoranze ch'egli ebbe a Parigi, delle sue

disposizioni testamentarie, nulla diremo qui,
chè i diari di tutti i paesi da parecchi giorni a
questa parte sembra non abbiano altro argo-
mento. Ben diremo che onorate esequie gli si
preparano anco in Firenze, e ci auguriamo sieno
per riuscire degne di tant'uomo, e della città la
quale per un buon lasso di tempo egli ebbe a

dimora. E se lice estendere i nostri voti in que-
sta contingenza, io farei pure quello che la sal-
madi Rossini riposasse in Santa Croce; che ove
ciò ne fosse impedito per qualsiasi cagione, vor-
rei almeno che in quell'albergo del genio, nel
tempio consacrato ai principi di ogni bell'arte,
là dove grandeggia il monumento di quel divino
al quale Firenze diede la culla

..... ma il cener suo non ebbe

ei elevasse pure l'arca marmorea del Cigno pe·
sarese.

Mentre Itossini spirava la sua grand'anima

nella sua villa di Passy, un'altra vita si andava

spegnendo a breve distanza da lui. Era né genio
di tempra diversa assai, ma genio pur egli, il
quale dava l'ultimo vale alla terra, alla gran-
dezza, a una potenza nuova ed immensa, co-
me quella che si esercita sui potenti, e senza ap-
parato di forza temuta, da re e imperarori blan•
dita e onorata. Era Rotschild, mille volte mi-
lionario, era Rotschild, il genio della banca. E
Rossini gli fu amico, ed egli amico a Rossini;
che forse ambèdue onoravano a vicenda la po-
tenza che avevano, e che 60BER 00BirB8tO 8807•

citavano su tutti. Forse potrebbesi volendo, tro-
vare punti di contatti, ed elementi analoghi se
non uniformi, fra la musica, come la rappre•
hentò Rossini, e la banca come Rotschild. In
quanto a me mi contento di accennare a quest'o
solo, che Pano di essi potrebbe dirai il Rossini
dei banchieri, come faltro il Rotschild dei com.
positori e degli impresarii teatrali.
Malasciamo di parlare di Rossini e del genio.

La perdita che in lui fece FItalia fu immensa;
ma invero fu perdita del mondo, ehè i genii non
hanno patria. Sono meteore che appaiono sul-

l'orissonte a lunghi intervalli, e irradiano del
loro fulgore tutto quanto il creato. La plaga
dove una di codeste meteore sorge e crosoe, è

una plaga benedetta da Dio; e quella sotto sai
viviamo ne può nel corso de' eecoli sorger pareo-
chie e tramontare. Ma a chi ben guarda non
sono i genii superiori quelli che giovano più di•
rettamente alla prosperità nazionale. Dante,
Galileo, Rafaello sono il vanto della loro età
e delle età future, sono gloria fulgida e imperi-
tura della civilta e dell'Italia; ma mille altri in
meno ampia cerchia d'azione, mille altri sol-
dati del pensiero e dell'azione contríbnirono ef-
Scacemente a portarci al punto in che ci tro-

viamo, e contribuiranno, se i fati ci saranno

secondi, e pía che íl fato il formo volere e il

costante operare, contribuiranno dioo a spia-
gere al grado maggiore di civilta o di potensa.
Fra coloro che senza appartenere alla schiera

tenuissima dei genii pur tenevano un postodistin-
to fra inostri illustri, è da noverare il pro£ Pala-
midessi,passatodi questa vitasolo l'altro dloltre-
passando di due solianki i nore lustri d'età. In st
breve tempo egli avea già saputo coxocarsi frai
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Bivona, id., Cosenza Paolo id.
S. Potito Sannitico (Caserta), Campochiaro i

Marcellino id.;
Prata Sannita, id , Cenami Bartolomeo id.
Fontegreca, id., Perillo Francesco id.;
Letino, id., Mancini Cesare id.;
Cittanova (Reggio di Calabria), Raso Gero-

lamo id.;
Montrone (Bari), De Bianchi marchese Luigi

idem;
Onnmara (Perugia), Paoli Tommaso id ;
Spello, id., Giacchetti dott. Feliciano id.;
Falerone (Ascoli), De Minicis Pietro Paolo id.
Porto S. Giorgio, id., Trevisani marchese Fi-

lippo id.;
Ponzano di Fermo, id., Jacopini Valentino

idem;
8. Vendemiano (Treviso), Zandonella dell'A-

quila nobile dott. Giulio id.; .

Novale (Vicenza), Pizzati Michele id.;
Modigliana (Firenze), Peres Emilio pel trien-

Thio 68-69-70¡
Massa Marittima (Grosseto), Malfatti cav.

Domemco id.;
Monsummano (Lucca), Morosi Olinto id.

Udienza dell'8 novembre 1868:
Borgone Susa (Torino), Santanera Antonio

pel corrente anno;
Santo Menna (Salerno), Clemente Domenico

pel biennio 68-69;
Turi (Bari), Gonelli Vitto id.
Ritetto, id., Majulli avv. Giacomo id.;
Gravina in Poglia, id., Calderone Francesco

Automo id.;
Pignataro Maggiore (Caserta), Vito Luigi id.;
Riardo, id., Zeppetella Ferdinando id.;
Viticaso ed Acquafondata, id., Ferri Achille

idem;
Rapino (Chieti), Amoroso Filiudo id.
Serram0BBCOBen, id., Lattanzio Giacomo id.¡
Oasoli, id., De Petra Giuseppe id.;
Mmeo (Catania), Spadaro barone Francesco

idem.
Collescipoli (Perugía), Lupi Antonio id.;
Montelparo (Ascoh Paceno), Angelozzi Nicola

idem;
Monteleone di Fermo, id , Lauri Francesco

idem;
Monte Vidon Corrado, id., Maadolesi Giu-

seppe id.
Pedaso, id., Marini Porti conte Luigi id.;
Servigliano, id., Filoni car. Giuseppe id.;
Cupra Marittima, id., Possenti cav. Gregorio

adem;
Arsiè (Belluno), Dal Covolo nobile Francesco

idem;
Talmassons (Udine), Tomaselli Giuseppe id.;
Bertiolo, id.. Della Savia Antonio id.;
Camino di Codroipo, id., Minciotti Francesco

adem;
Andreis, id., Piazza Giacomo fu Gottardo id.;
Fagagna, id., Burelli Domenico id.;
Nimis, id., Comelli Giuseppe dott. Venzon id.;
Soave (Verona), Magrinelli Luigi id.

S. M. mulla proposta del ministro della pub-
bbca istruzione ha fatto le seguenti nomine e

disposizioni:
Con RR. decreti 27 settembre 1868:

Colomiatti sac. prof. car. Mic.hele, ispettore
ecolastico, in aspettativa, richiamato in attività
di servizio e destinato all'ispettorato scolastico
del circondario di Lucca.
Campanella Glicerio, titolare di fisica e chi-

mica nel liceo di Treviso, trasferito allo stesso
uf6zio nel R. liceo di Trapani;
11artini Tito, reggente id. nel liceo di Paler-

mo, promosso a titolare e destinato alla catte-
dra di fisica e chimica nel R liceo Marco Fo-
scarini di Venezia.

Con RR. decreti 13 ottobre 1868:
Pazienti dott. Antonio, prof. di fisica e chi-

míca nel liceo Marco Foscarini di Venezia, ri-
vocato e dichiarato di niun effetto il R. decreto
13 settembre 1868 per laparte che lo riguarda;
De Burtoli Giovanni, id. nel liceo di Vicenza,
id.it;
Pecoraro Antonino, Innestronelle scuale ele-

mentari Regie della Sicilia, collocato a riposo
m segmte a sua domanda.

Con RR. decreti 27 ottobre 1868:
Capellini car Giovanni, prof. ord. di geologianella R. Università di Bologna, nominato per

- un triennio a preside della facoltä di scienze fi-
siche, matematiche e naturali dell'Universitä
medesima;
Rivolta Sebastiano, veterinario aggr., attuale

RSEÌ8teutealla cattedra di patologiamedicanella
R. scuola superiore di medicina veterinaria di
Torino, nominato prof. ord. di patologia gene-
rale e anatomia patologica nella scuola mede-
alma;
Brusasco Lorenzo, veterin. aggr., nominato

assistente alla cattedra di patologia e clinica
medica nella scuola superiore di medicina vete-
rinaria di Twino ;
Lo Torto Gaetano, già reggente applicato di

2• classe nella segreteria dell'Università di Mes-
sina, in disponibilità, collocato a riposo dietro
sur. domanda;
Brambilla cav. Giuseppe, preside del R. liceo

di Como, collocato in aspettativa in seguito a
sua domanda per comprovata infermità;

Amico Ugo Antonio, titolare di lettere iti- Rossa dott. G¡oseppe, id. a Brescia, dispen. DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
liane nel liceo di Girgenti, id. id.; sato dall'ufBcio di notaio dietro sua domanda; Conformemente alle disposizioni degli articoli 81 della legge 10 luglio 1861 e 47 del B. de-
Siccardi dott. Augusto, dissettore presso il Scordato Antonino. candidato notaio, nomi- creto 28 dello stesso mese ed anno;

gabinetto e laboratorio d'anatornia comparata nato notaio a Santa Flavia frazione del comune ßi notifica che i titolari delle sottodesignate rendite, allegando la perdita dei corrispon-
delPUnivérsità di Bolojpla, accettata la rinuncia da Solanto; 'd¢rti certificati scrizione,"ebberonicorso a quest'Amminintrazione, onde, previe le formalità
a tale ufficio; Biagi Francesco, notaio aspirante, ammesso prestritte dallá , loro ne vezigano rilasciati i nuovi titoli.
Mannini Vincenzo, titolare della 5' classe nel alPesercizio del notariato nel perimetro dilla Si difida y cinunque possa avervi interesse, che, sei mesi dopo la prima pubblica-liceo ginnasiale Vittorio Emanuele di Napoli, pretura di Lucca Campagna con residenza nélla zione del presente avviso, qúalora in qdesto termine non vi siano state opposizions si rila•

trasferito alla 4' classe del ginnasio Principe parrocchia di Monte San Quirico; scleranno a nuovi certincati.
Umberto della città stessa; Doglio Cesare Luigi, notaio a Costigliole di (Prima pubNicasione)Bertini sac. Giacomo, id. nel liceo ginnasiale Asti, restituito in tempo a presentare allaCorte
Giordano Bruno di Maddaloni, id. nel liceo gin- d'appello il suo decreto di traslocazione a Mon- É \ mmurossnasiale Vittorio Emanuele di Napoli: techiaro d'Asti in data 12 lugho 1868 col ter- CATiteolilA i i rausso cer
Colamarino Gennaro, titolare della 4· classe mine di tre mesi. 2

i DITESTAZIONE RENDITA à Iscmm
nel liceo ginnasiale Vittorio Emanuele di Na• Con Rit. decreti ddll'8 novembre 1868:

nur. sanno u anmn

poli, destinato alla 5' classe dello stesso istituto; Artusi Enrico, coadiatore nelParchivio pub- -------Azzariti Corrado, titolare di lettere latine e blico di Parma, nominato vicearchivista nello
greche nel R. liceo Ruggiero Settimo di Calta- stesso archivio. Consolidato5p.010 8107 Archieri Antonietta, monaca nello Istituto delle Snore
missetta, trasferito alla 5' classe nel,liceo ginna Barbieri Claudio, commesso di 16 el. nel detto ¡¶,"nig , adi a ra ErmidL 35 asiale di Lucera;

. archivio, nominato coadiutore nello stesso ar- (Vincolata per do a). TorinoMorelli Eietro, titolare di 6losofia nel R. h° chivio 16492 Jona Giuseppe, fu Isachia, domiciliatoin Ivrea . . s ISO a

lic oLdel strasferito allo stesso ufficio nel Chi rici Achille, commesso di 2· cl. nel detto 147962 Laurel R a l , f F ppo, domiciliato in Cosenza (Ca-
archivio,nommatocommessodil'cl.nellostes- labriaCitra) . - ·

• • . . . ,
a -260 siCaucino Eligio, titolare della l'classenel Re¯ so archivio; 12202 Petra Maria, diitaÑaeÍe,minore,sottol'amministrazionegto ginnasio diVentimiglia, trasferito alla 2· PeLzzaVirginio,alunnonellacancelleriadel'a didettosuopadre . . . -

· • • • • • . s 2 5
classe nel R. gmnasto di Pallanzai Corte d'appe'lo di Parma, nominato commesso

12107 Saddetta
. . . . . .

. . - • • • • • • •

Benedicti Gior. Battista, titolare della 2' cl. di 2' cl. nel sudd. archivio. (4052 Snd t . . .isori)nel ginnasio di Pallanza, trasferito ad una delle Con RR. decreti dell'11 novembre 1868: 18189 Manzetta Itafaeli,Su Pasquale, sotto l'amministrazionedue prime classi nel R.ginnasio diVentunigha; di Francesco Rossi, suo marito e legittimo ammi- Napoli
Poli Gmseppe, titolare della 4' classe nel Ile-

l'risco Antonio, notaio in Anacapriinditras- nistratore
. . .

.
.

. - - • • • - - -
• •

gio ginnasio d'Alghero, destinato alla 5· classe
locato in Capra, dispensato dall'ufficio di notaio 89868 erasso Augustino, fu Vincenzo . . . . . . . .

. 2 .

dello stesso istituto dietro sua domanda; 25143 Suddetto {assegno provvisorio) . . . . . .
•

Varvaro Enrico, applicato di 2• classe nel 31i- -Russo Spepa Raffaele, canditato notaio, no-
9760 Valenti pde'n la.

. . . . . .
-

.
• II *

nistero di pubblica istruzione, ora in aspetta-
minato notato a Santa Maria a Vicoi 9159 caeace Emilia, di Antonio, sottu l'amministrazione di

tiva, richiamato in attività in servizio · 31azzarelli Federico, id., id. a Sturno; sinseppe Valentino . . . . . . . .
- · - • 48 •

Altamura Napoleone, giå segretario dell'ispet-
Fra io GCausepp id 6Bisaccia; 52t75

n ti d'ipoteca)
ir o se nedl 'a din as tativa, no- Cola Enrico, id., id. a Santa Vitt ria in Ma- 52m Roirese aenica, tu einseppe, di Breno, provinci

1,200 e Milano

do , noe i ra c ,
.MOoRara no;

3onsoll lato 3 p.ogo i
al. 5 . Palermo

di studi superiori pratici e di perfezionamento Con RR. decreti del 15 novembre 1868: attistero di Firenze) rappresentate dal suo rettore 240 m

di Firenze RevelliGiov. Battista, notaio aBassana,tras.- 7465 Uf ziatura sotto il titolo di S Vincenzo Ferreri, nel- I
Vacchet Andrea Alfonso, veterinario, nomi. locato a Foggia; na a$Ñea e-

nato assistente alla cattedra di clinicachirurgica Rossi Gmseppe Zeffirino, Id. in Alberona, id. rettore pro tempore . . . -
-
.

- · · - - • 141 *

ytesso la scuola superiore di medicina veterma. a Roseto Valfortore; 3041 Chiesa Prepositura di S.Lorenzo della Terra di Santa
ria di Milano Fanti Carlo, notaio con rogito limitato ai tre croce

. . . . .
. - - - - - · · -

• •

Con RB. decreti ta novembre 1868: comuni di Verghereto, Sorbano e Bagno in Ro- 8092 chi Pre situ tt i tolondi zLn Firenze

Rossi dott. Agostino, attuale operatore nel magna con residenza m quest'ultimo, autoriz- rettore. . . . . . . .. · · · · · · · ·
· Na ·

gabinetto di fisiolo¢a della R. Università di Bo- o ad endere suo rogatto notarite al hmi- I1721 Chiesa re tr C eng a a 8. Lorenzo martire di
| logna, nominato dissettore presso il gabinetto De Marchis Ferdinando

'

didato nota •

ga Croce sull'Arno. rappresentata dal suo rettore » 9 =

e laboratorio d'anatomia comparata nell'Uni- ,can to, no (con vincolo d'airraneazione).
Versità medesima minato notaio a Ortonnovo t 173 Chiesa Prepositura di S. Lorenzo della Terra di Santa
B

' Nel comune di OrsaraDauno Irpina b istituita croce
. . . . . . . . . . . . • • • •

• •

gia s c le i d cdoÎl n't as t t va p
una terza residenza notarile da provvedersi per (Assegno provvisorio).

motivi di famiglia dietro sua domanda. I concorson. decreto del 17 novembre 1868: Torino, il 19 novembre 1868.

SpiCon Ra ecreti 8 novben br
chi io o on'oem na ieËe a Ulspetto e en de D AMENZO,

tolare di lettere italiane, storia e geografia nel domanda coadiatoredell'archivionotarile di Ve- 11 Direttore Capo di Divisione2• e 3• anno e dei diritti e doveri dei cittadini segretario dana Direzione Generais
al 3° anno nella 11. scuola tecnica di Belluno; rona.

e. Guarour.r.o.
2appani conte ab. Romano, direttore spiri-
'°af:.°61:'t.'"*dŠe reR un d's PARTE NON UFFICIALE NOWW. ESTERE la chiare del problema, enbbiamo buonera-

scuola stessa e confermato titolare nella dire. gioni di credere che lo scioglimento e possibile.
zione spirituale ; IlWTER17O INGRILTERRA. -- Si legge nel Times del 28 Le difEcoltà in questiultim1 BBB1 81 6080 inipO•
Mozzoni Giovanni, prof. stabile per l'insegna- - novembret sto a noi. Divenne meubbiamente impossibile

mento della calligrafia nella scuola tecnica di CAMElla DEI DEPUTATL Í melbbri eletti fino a questo momento sono,
che noi m ennessimo unnanmuranoel reo oro,Belluno; conferma ito re per àst s use Nella tornata di ieri la Oamera terminò la senza contare la doppia elezione perP11orsham, loro t ttamentoæe la Idortalità che n'era la

taliana, storia e geografia al 1 anno di d tta
discussione dello schema di legge concernente 646, dei quali 380 sono liberali e 266 conser. causa rimanevano le stesse. Imparammo infine

scuola tecnica•
l'ordinamento del servizio semaforico, del quale vatori. La maggioranza liberale e di 114, e ri- che noi dorefamo economizzare il lavoro, la aa-

Cavaciocchi Edoardo, 2' aiuto nella Iliblio- trattarono ancora i deButati lWaldini, Ÿalerio, 8 hoe da en alt . aëp a
lute e la forza degPluglesi. I primi ele nt

teca nazionale di Firenze, piomosso a 1° aiuto; D'Amico, Bixio, Malenchim, il relatore Torri¯ bil come à dicemmo, che non sia minore di problema erano semplicemente qu
nali du

pro osso añ2 in
azzareno, volontario id, id., gi e i ministri deUa marina e dei lavori pub- 1 I votaen i OerkanLe hetland emuleranno

a y os e .an thou
Elenco di disposisi tte nel personale dei dep t ve oe u o

- Si legge nello stesso giornale: . use Con l'art ria
h i

es

notai con decreti di cui in appresso: il relatore Cairoli, approvò dipoi un altro sche- I pericoli e la sicurezzadella nostra posizione
una superio he puòcompensare la inferio-

Con RR. decreti del 1 novembre 1868: ma diretto ad accordare i diritti civili e politici
nell'India si comprendono meglia ogm giorno. rità numerica, e nel tempo stesso conosciamo

Pistilli &rico, notaio in Oratino, traslocatoa agli Ìtaliani delle provincie che andora non fan- Aga ekd c t fisdi he n no oen e ce rego
ze heP no parte del Regno- bili. Noi occupiamo un paesevasto quanto l'Eu- . -Castaldo anillo Giitsépþe, 1 . a Casalnuovo Le venne annunziato dal presidente che a ropa con un esercito minore diquello di qualun. Nella stessa categoria poessamo quasidi Napo i, l ra la

Resina, id. a Casal.
v d si te ta ,eAelezioni ue S uroepe i p o rdt e es e eo e e

Gallo Leopoldo, 18. in Afragola, id. a Resina; tes, Burtolucci, Crispi, De Pasquali, Depretis' 11 le fo e con qualic rs mo l sed e dalPindigenza senibra dipendano, assoluta-
Reghitto Giov. Battista, id. a Rbnco Scrivia, Lampertico, Morini, Pisanelli, Puccioni e Re' zione erano solo di 9,060 uomini di truppe in. mente dailavors pubblici come l'irrigazione, la

restituito in tempo a presentare alÍaCorte d'ap- gnoli• glesi. Aneo le meno beÍíicose di quelle razze i contrazione delle ferrovie e di strade, e sono
pello di Genota il decreto di una traslocazione ¯¯¯

Bengali, sono niolto sottili e tenaci nella biviltà anche quelle questioni di scienza. Quasi senza
a llorghetto di Borbora in data 12 luglio scorso MINISTERO loro. Altre razze sono ardentemente fanatiche e esagerazione si potrebbe dire in conseguenza
col termine di tre mest; DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE ci di dar prova di ostinazione, d'andacía e che Poccupazione e l'amministrazionedelPIndi
Calvano Luigi, nominato notaio a Vico di Pan' Concorso alla cag¢edra di chimica, farmacia e umimith, che in una musa migliore sareb. sa ridace per ora ad un problema scientdico.

De Blasio Felice, 14 , id. a Civitavecchia; a6
,
Nè

o û conco r o imna e tt to pr difben evamo oou - L'Invalido di Pie¢roburgo così giudicaVitallo Ginseppe Maria, idem, id. a Vastagi professore di chimica, farmacia e tossicologia pugno di impiegati civili e un pugno di soldati. quella parte del discorso di lord Stanley che ri-rar i' della R. Scuola superiore di medicina veterina. Ma havvi nn'altra specie di difficoltà che fino a guarda gli affari esteri:Perna Giuseppe, id., id. A San Polo Matese; rig in Napoli, qui ò stata la piik grande di tutte. R clima e il « R discorso di lord Stanley va certamenteSorrentino Giuseppe, Idem, id. a Fratta Mag¯ Tale concorsoche sarà aperto per titoli e per carattere fisico del paese sono stati quasi in- annoverato tra i piik importanti detti dai mo-glore.
mme avrà luogo presso la Scuola medesima. compatibili con la salute degli europei. Gl'in- derni uomini di Stato inglesi. La cosa che so-

Conkh. decreti del 5 novembre 1868: Oli aspiranti dovranno presentare le loro do. glesi hanno dovuto combattere non solo contro pratutto lo distingue è la franchezza e il can-
Berendero Marcello, giâ notaio a Genova, mande e i loro titoli, nelle forme volute dalle gl'indigeni, ma contro il sole, le paludi, lejus- dore che lo informano, particolarità rara nei

riammesso all'esercizio del notariato, enominato vigenti discipline, a questo Ministero della pub. gles, le igbbri e le epidemie delPIndia. Parve diplomatici. Il segretario degli afari esteri ha
notaio a Busalla i blica istruzione,entro tutto il mese di dicembre talvolta che fosse una guerra contro la natura passato in rivista quasi tutte le questioni poli-
GiuKrida Giuseppe, notaio a Camporotondo prossimo venturo, come contro la razza, e le cifre annue degPin- tiche importanti del giorno. Sostenendo il prm-

Etneo, traslocato in Acireale; Firenze, addì 28 ottobre 1868. glesi sagrificati suscitarono egualmente il do- cipio del non intervento nelle faccende della
Ferlito Arcangelo, id. in Acireale, id. a Cam- D Direuore capo dena 3' divisione lore e il timore nell'animo dell'uomo di Stato. Germania resta fedeleallo stesso credo per tutto

porotondo Etneo i s. Gem. Ma Pesperienza poco a poco ci ha insegnata e si astiene da qualunque ingerenza in Oriente.

pri tti che onorano colnome ecolle opere la scuola
medica chirurgica italiana, e quale chirurgo ope-
ratorenon aven, credo al dì d'oggi, chi lo pareg-
giasse fra noi, pochi che lo superassero tra gli
stranieri. Un fiero morbo, latente m lui e incipri-
gnito dall'usanza del vivere, lo uccise nel fiore
della virilità, quando la scienza molto si atten-
deva da lui. Da pochi mesi dalla Università di
Pisa egli era stato chiamato qui in Firenze, al-
FIstituto superiore di perfezionamento, sulla
cattedra prima di lui occupata dalRegnoli e dal
Burci. Ecerto l'istituto, e la scuola di SantaMa-
ria Nuova avevano acquistato in lui l'uomo che
in alcuna parte potes rimetterne il lustro, fa-
cendo ad un tempo progredire il ramo della
scienza che con tanto amore e sì gran profitto
della gioventù coltivava.
E invero ad ottenere questi effetti e a dare al-

l'Istituto superiore il lustro che deve avere, oc-
correrebbero di molti professori insigni quale il
Palamidessi.
Senza di che il concetto che presiedette al

primo impianto di esso Istituto non troverebbe
attuazione condegna. Fino dal suo nascere, ed

anco dopo, salvo rate ed onorevoli eccezioni,
quel concetto non ebbe mai esplicazione che si
voleva, dappoichè a principio le cattedre vi fu.
rono croate per gli uomini, non questi furono
degnamente scelti per quelle.
Sicchèuna istituzione felicemente ideata, e che

col tempo potra riuscire eccellente, non fu tale
e scadde di pregio nella stima così delle perso-
ne, che avventuratamente giudicano delle cose,
e sono i piò, come degli assennati che le ponde-
rano e sanno distinguere il buono da quello che
non è tale. Ma cosa fatta capo ha; e PIstituto
superiore fiorentino potrebbe essere atto col
tempo e con le savie previsioni a doventare se-
menzaio di ingegni e addottrinati e monumento
insigne di sapienza italiana.
Della sua storia, delle condizioni presenti, e

dell'avvenire che Pattende, ragionò di questi
giorni colla perspicacia, e l'eccellenza che son
tutta cosa sua, il profe6sore Villari, che di esso
Istituto è senza dubbio uno degli ornamenti più
splendidi. Doveva egli leggervi l'orazione inau-
gurale per l'apertura dei corsi, e molta era Pe-
spettazione dei molti estimatpri del giovane e

pur valentissimo professore; talchè la sala del
Buonumore primadell'orafupienissima, e l'udi-
torio fu così eletto come numeroso. Sarebbe
pregio dell'opera rgstringeretommariamente la
bella e calda orazione del Villari, anco a rischio
d'allungare que64'appendiCO 0Ître il COBSUOt0;
ma io mi ristarò dacchè appunto di questi ul-
timi giorni uno deigiornali più difusi della città
(la Nazione) la riprodusse testualmente nelle
sue colonne.
Ma ommettendo questo sunto per non gua-

stare, ripetendoli, i concetti così bene espressi
dal Vdlari, non vogliamo lasciare di farvoti che
Pavvenire preconizzato da lui per PIstituto sia
vicino a verificarsi; e che la gioventù nostra,
quella specialmente chesi dedicò all'arduo e pur
sacro ministero di ammaestrare altrui, giunga
veramente per istudio e per dottrina ad occa-
pare il posto elevato che le spetts, e a riporre
coll'opera assidua e intelligente la nazione in
quel grado di civiltà che toccò altra volta, e la
rese prima fra le più cinli del mondo, e rispet-
tata, e temata, e ammirata pur anco.
Del resto a forza di battere, qualche cosa di

buono viene fuori; per essere più nel vero di-
remo che dalle mutate condizioni nazionali, e

dalla libertà di che ampiamente godiamo, sca-
turisca a poco a poco quel bene che le menti
grosse non vedono, e gli spiriti obbliqui sfigu-
rano o dissimulano. L'utilità dell'istruzione,
specie dell'inferiore e comune a tutte le classi
del nostro consorzio, è riconosciuto ormai da
tutti; e molti e rigorosi sono gli sforzi che si
fanno perm¾ per questo rispetto al paro
delle nazioni che ci precedono nel cammino
della civiltà e del sapere.
Ifa quello che ci fu si è che di pari passo

coll'istruzione si tenta di far procedere il resto,
affinchè dall'agiatezza del vivere, dalla genti-
lezza del costume, dal prosperare dell'industria,
anco l'istruzione si trovi come in ambiente pro-
pizio, e possa dare tutto il frutto che da essa a
buon diritto si può attendere quando non le fan
contrasto la miseria e lo scoraggiamento, nemi-
co d'ogni bell'opera e d'ogni progresso.
Già nel corriere passato abbiamo accennato

a due intraprese, sotto ottimi auspici incomin-
ciate e ben promettenti gl bene del paese e di

questa città. Ora ci gode Vanimo di annunziar-
ne due altre, le quali anch'eBBO 6080 VOlte Sp-
punto a migliorare le condizioni delle classi me-
no favorite dalla sorte, delle classi alle quali il
lavoro ò unico patrimonio, e abbisognano perciò
di essere in quelle avviate, facilitate, non solo
perchè si adoperino in esso per istrappare la
vita, ma ancora colla potente attrattiva di mi-
gliorare il proprio stato e in qualche modo mu-
tarlo.
Tutte e due le società si propongono la co-

BÉrBZiORS di CBSe per gli operai, e una special-
mente dÏ case non solo, ma ancorad'opifici eco-
nomici per le diverse arti ed industrie ,

i quali
potranno col tempo, col lavoro e col risparmio
doventare proprietà delPoperaioe di chicchessia
che intenda cogli stessi elementi farsi per indu-
stria propria padrone di uno stabile per abitar-
vi o di un opificio. Questa prospettiva è a senso
nostro un grande incitamento al lavoro e al

risparmio, fondamenti notissimi di moralitå e di
laudevol costume.
E per oggi basta.

ARTURO.
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È la prima volta che un uomo politico inglese
parla con tanta giustizia delle aspirazioni dei
cristiani orientali. Vero èche era tempo di porre
da banda 11 concetto che la Turchia sia uno
Stato forte e vitale se protetto dai anali disegni
de' suoi nemici esteri. Lord Stanley ha confes-
sato il vero stato della cosa, lo che è un grande
merito per un uomo come egli è. Dalle sue

parole si desume che sarà pienamente rico-
nosciuto il principio del non intervento riguardo
all'Oriente. Se questo sarà, se l'Europa si asterrà
dall'mtervenire nello sviluppo orientale avrà i
modi più sicuri di sfuggire ai disordini che in
altro modo le cadranno addosso inevitabilmente.
Quando il Governo tarCO 68rÀ ISSCistO ÎD CO-

spetto de' suoi sudditi cristiani, senza speranza
di assistenza estera nell'ora del bisogno fara
loro quelle concessioni che possano garantire il
loro progresso indipendente e pacifico.....
PausslA. - Il Mémorial diplomatique affer-

ma, sulla fede di corrispondenze di Berlino, non
solo che gli articoli della Gazzetta della Ger-
mania del Nord sugli affari di Rumenia hanno
un'origine ufficiale, ma inoltre, che tanto al mi-
nistro austriaco che al mmistro francese presso
la Corte di Berlino sieno state date spiegazioni
di carattere egualmente perentorio.

11 Mémorial aggiunge che il console di Prus-
BÎR B ËßCarf8t venne incaricato di presentare al
Governo principesco di Rumenia delle osserva-
zioni concepite in senso analogo.
- L'Havas pubblica il seguente dispaccio:

Berlino, 27 novembre.
Camero dei deputati. -- L'ordine del giorno

roca la discussione della proposta presentata
dalla Commissione del regolamento riguardo
alla decadenza del mandato dei deputati dello
Schleswig del Nord per avere essi rifiutato di
prestar giuramento.
Mallinkrodt propone di escludere questi de·

putati dalle sedute finchè rifiutino di prestare il
giuramento, lasciando par sussistere il loro
mandato.
Dopo viva discussione questa propósta è ap-

provata a grande maggioranza.
Nella prossima seduta avrà luogo il voto de•

finitivo su questa questione.
Vien data lettura di una dichiarazione del si-

gnor Kriiger nella quale egli, anche a nome del
suo collega dichiara che per esso il rifiuto del
giuramento non è añatto una questione di co-
scienza, ma una questione di diritto delle genti
e di nazionalità.

AUSTRu.- Ecco il testo della risposta data
nella seduta del 26 della Delegazione ungherese
dal rappresentante del Governo, barone Orczy,
alla interpellanza di Zsedenyi relativa all'atteg-
giamento del Governo rispetto aiPrincipatiDa-
nubiani:
« Mi fo lecito di fare all'interpellanza indiriz-

zata af ministro degli esteri, e in nome di esso,
la segu0nte risposta :

x Per quanto concerne la prima parte dell'in-
terpellanza,relativa alle interpretazioni erronee
a cui diedero luogo nella pubblica opinione la
dichiarazione del ministro in occasione della di-
scussione della legge militare, posso dichiarare
con calma, che le vedute delministro degli esteri
concordano appieno con qltelle che sono esposte
nell'interpellanza. Il Governo ha seguito in ogni
rispetto unapolitica, di cui può assumere ls re-
eponsabilità e che tiene di mira i più intimi in-
teressi della monarchia.Masebbene noi viviamo
nelle relazioni più amichevoli con le Potenze, e
sia nostro desiderio ricisodi mantenere la pace,
il ministro degli esteri non poteva nella sua
buona fede andare tant'oltre,davoler affermare
la impossibilitìAli una perturbazione della pace
e trascuraredi esaminarealtreeventuania. Ànco
nel caso di un 60ntegno neutrale del Governo,
contegno ch.a certo corrisponde meglio agli in-
teresst ed alla situazione presente della monar-
chte., è d'uopo non lasciarsi sorprendere da tali
casi in cui si trattasse della difesa del paese,
ben sapendo noi che una pace sicura non la può
ottenere se non colui che è pronto a un tempo,
nel caso in cui il suo territorio fosse aggredito
e la sua politica pacifica messa in non cale, a
respingere con successo una tale dimenticanza
dei riguardi per la pace. Questi furono gli argo-
menti, su i quali il ministro degli esteri nel Con·
siglio dell'Impero aveva appoggiato le sue ve-
date, e per i quali egli aveva raccomandato l'ac-
cettazione del progetto di legge rispettivo.

« Se queste dichiarazioni e4 argomentazioni
andarono soggette nella opinione pubblica ad
una interpretazione erronea e sYisats, ciò si
spiega dall'esserne giunti al pubblico soltanto
dei frammenti; ma io sono convinto che la di-
chiarazione, che il ministro degli esteri ebbel'o-
nore di fare nel Consiglio dell'Impero, soddisfa-
ra nell'essenziale gli interpellanti della Delega-
zione e l'opinione pubblica.

« Per quanto poi concerne la posizione che
il Ministero occupa di fronte ai Principati Da-
nubiani, dovrebbe bastare il dire che il Mini-
stero qui, come in altre questioni, è rimasto fe•
dele inalterabilmente al suo principio di man-
tenere bHONe relasioni coi vicini. Il Ministero ha
la piena coscienza di avere in modo confor-
me agli interessi della monarchia e ai prin-
cipii di netitralità, proclamati mai sempre,
mosinto la più grande neutralità, in tutti
1 movimenti recenti dei Principati Danubiani;
esso venne anzi accusato di aver dato appog-
gio agli armamenti nei Principati Danubiani,
concedendo il trasporto di armi attraverso il
territorio della monarchia. Da ciò si vede conie
non si possa sotto veron pretesto asserire che
sia nelle intenzioni della monarchia austro-

magarica di occupare o annettersi i Principati
Danubiani lo devo dichiarare in nome del Mi-
mistero e nel modo pul riciso, che nessuna idea
gla è più estranea da quella della conquista dei
Frincipati Danuõeani. Il governoaustro-unghe-
rese richiede soltanto da quei paesi che rispet-
tino i trattati, che sono il fondamento della loro
esistenza politica.
« Per quanto concerne gli armamenti, non si

può negare che essi hanno evocato uno stato di
cose che pone a repentaglio la pace e il riposo
dell'Europa; e nè pure questo si può negare, il
contegno degli abitanti di quei paesi non cor-

risponde a quelle condizioni alle quali la pace
puo essere serbata illesa. Il rimprovero di que-
sti armamenti può farsi sopra tutto a que pae-
si, il cui benessere potrebbe soccombere sotto
il peso di essi. C'è inoltre da temere che gli ar-
mamenti abbiano ad esercitare un influsso per-
nicioso alle attenenze convenzionali tra i Prin-
cipati Danubiani e la Turchia.
« Da queste circostanze consegue che il Mini-

stero comune della nostra monarchia e i gover-

ni di altri Stati tengono dietro con attentione at :

movimenti nei paesi sopraddetti. Per quanto
però al pericolo stesso che potrebbe derivare da
questi armamenti alla monarchia ed a' suo in-
teressi, à governo, essendo noi ingrado di po-
ter guardar in faccia ad ogni eventualità, non
ha credato necessario prendere a questo riguar-
do verana misura di precanzione (adesi0No). *

SPAGNA. -- L'Imparcial di Madrid, in data
del 27, pubblica un articolo intitolato l'Onore
della Spagna nel quale ricorda che all'epoca
della regina Isabella venne emesso un to
di 500 milioni di buoni ipotecari. I talisti
spagnuoli si affrettarono allora a prend r parte
alla sottoscrizione. L'1mparcial li rimprovera
di non partecipare al prestito attuale.

« Se il vostro patriottismo è sincero, esso

dice, accorrete premurosi a salvare la rivoluzio-
ne che rappresenta la pace e l'ordine nella li-
bertà. Se nella profondità del vostro egoismo
voi odiate la rivoluzione, ditelo francamente af-
finchè il paese lo sappia e non s'aspetti nulla
del vostro concorso. Ma sappiate che se la rivo-
luzione soccombe, se il paese si dichiara fallito
e che poi sopravvenga la disperazione che ge-
nera l'anarchia, l'errore non ricadrà sopra nes-
suno, voi soli ne sopporterete le conseguenze,
ma senza avere la soddisfazione di protestare,
perchè voi avrete tenuto chiuso nelle vostre
mani il mezzo di scongiurare la catastrofe.

« Disgrazia a voi se questo giorno fatale ar-

rivasse. »

- In data del28, la Gassettadi Madridpub-
blica un decreto del signor Ortischeordinaalla
sezione legislativa del Ministero della ginatizia
di riunire e di classificare tutti i documenti che
contengono'disposizioni legali emanate ed os-

servate nella Spagna dai tempi più remoti fino
ad oggi. Il personale impiegato a questo lavoro
non ricevera dallo Stato alcuna indennità, ma
Terrà preferito per l'ammissione alle carriere fi-
BCali 0 gÎRdizian0 8 Beconda dei meriti.
Un decreto del signor Sagasta autorizza i

municipii a disporre delle rendite inalienabili
rappresentanti le proprietà comunali vendute,
per fare eseguire dei lavori di pubblica utilità e
fare dei prestiti agli agricolton bisognosi. Cia-
scun prestito non potrà oltrepassare i 1000
sendi. I municipii esigeranno una ipoteca e le
garanzie necessarie. Ilinteresse sara del sei per
cento. Mano mano che i prestiti verranno run-
borsati, i fondi verranno deposti nella cassa dei
depositi e serviranno a ricostituire delle rendite
inalienabili, quando i rimborsi saranno termi-
nati.
Un decreto dell'ammiraglio Topete riorga-

nizza i quadri del corpo di sanità marittima.

NOTillE E FATTI DIVERSI
In un comune di Valsesia In provincia di Novara,

le sorelle to A C, le quali vog!!ono tenere oelato il
loro nome, hanno generosamente offerto alla locale
Direzione delf0spedale di Carità, per la fondazione
di Asili infantili in quel comune, la cosplana somma
di tire 2000 all'anno, e ciò per sel anni.

uest'atto di caritå patria merita la riconoscenza
e la gratitudine di quella popolazione, e diessete se-
goalato alla pubblica ammirazione in onoredelle esi-
mie benefattrioj, e perchè possa servire di esempio
ad eccitare in altrl la nobile emulazione a ben fare.

- 11 manieipio di Spoleto ha inviato si Ministero
dell'interno la sommadi lire 100 per essere distri-
buita in soccorsiai danneggiati dalle re0ebtl inon.
dazioni avvenute nel Regno.
- Sappiamo, dice il Giornale di Napoli, che le

LL A&. RR- Urincipe e la Principessa di Þiemonte
anno determinato di mandare pek tutto il tempo
che resteranno in Napoli lire 1000 ogni mese al mas
nicipio affinchè questo le distribuisoa ai poveri.
-5. A. R 11 Duca d'Aosta ha fatto spedire la som-

ma di lire 300 al presidente della Società fdodrant-
matica italiana di Genova, quale sua okerta a bene-
fizio di quegli Asili infantili.

- Le sottoserizioni all'imprestitodella città di Na-
poli, a quanto si dice, saranno ridotte, al di sopra
delle 10 obbligazioni, del 10 per cento.

--11 R. Îstituto veneto di scienze, lettere ed arti
tenne le prime sue adunanze del nuovo anno acea-
demico nei giorni 22 e 23 novembre, nel quali, oltre
agli aBari trattati, si fecero le seguenti letture:
1. Dat m e. vloe segretarlo car. prof.Bisio: •Spe-

rienze comprovanti la decomposizione dell'acidoos-
salico sciolto nell'acqua. •
2. Dal m. e.senat. comm. Torelli: • Sesto parallelo

fra il progresso dei lavori della galleria del Monce-
nisio e del canale dell'istmo di Sees. •
Š. Dalm. e. senatore car. prof. Bellavitis:•Sa-

conda parte della nona rivista di giornali.•
4. Dal m. e. car. prof. Pazienti:•Continuazione

dellapartebibliograncarelativaallamonogranadelle
acque minerali delle provincie venete. •
5. Dal m e.car. Gar: a Conno sui doenmenti resti-

tuiti dall'Austria all'Archivia generale di Venezia. •
6. Dalm. e. cav. prof. Zantedeschi: •Documenti

raccolti intornoalle date di alcune moderne scoperte
di elettricità applicata. »
7. Dallostesso:•Telegrafo elettro-magnetico senza

Slo metallico conglantivo: le stazioni dell'americano
Mower, ed esperiense del prof. Aldini e di altri asici
al principio di questo secolo. •
8. Dallo stesso: • Analogia fra alenni fenomeni os-

servati dalprof Zantedeschi nella eclisse di sole del-
l'8 luglio 1862 in Venezia, e taluno dei fenomeni os-
servati da JAR6sen e dal Secchi nelle protuberanse
polari 1868.•
9. Dal m. e. dott. Venansio: •Rapporto sopra tre

volumi presentati all'Istituto dall'avvocato Scipione
Staffa.•
10.Dai mm. ee. ear. Berti e Namias: e Osservazioni

mediche e meteorolosiehe relative al 2° trimestre
1868. •
11. Dal segretario è presentato un rapporto del

conservatore delle raccolte, signor Trois, nelquale
sono indicatigli aumenti da cui furono arrichite nel-
I'ultimo periodo. Duecentoe quaranta pezzi trovansi
esvesti nella s31a delle adunanze.
È inoltro dal medesimo data comunicazione del-

l'ottuna riuscita avuta coll'applicare al motore Le-
noir l'aria impregnata di carburi d'idrogeno volatili,
mediante l'appareecbio del signor Goldmann, che
potè cosi utilmente sostituirsi al gaz illaminante,
del quale si faceva uso nel primi sperimenti ch'et-
bero a farsi nelle sale dell'Istituto.
Egli partecipa inoltre che il conte Leopardo Mar-

tinengo collocò nel nostro Panteon veneto il busto
di Giustina Renier Miehiel.
Conforme l'art 8 del regolamento interno:
12 Dal signor proi. dott. AlbertoErrera: a Saggio

storico letterario sul precursori italiani,•
Nella prima di queste adunanze, dovendosi pro-

cedere alla nomina di tre soeil corrispondenti nelle
provincie venete, riuscirono eletti i signori: cava-
liere Paolo Lioy, car. prof. '(ito Vansítti e car. pro-
fessore Luigi Luzzati.

Ni pubblic per ultimo la dispensadecima del tomo
decimoterza, serie terra, degli Atti, nellaquale sono
stampati i seguenti lavori: doenmentirelatitial do-
minio del Visconti sopra Bellano e Feltre, eco.di Co-
sare Cantù. - Bollettino meteorologloodell'Osserva-
torio di Venezia, compilato dal prof. Paganossi, ecc.
- Relazione del molto emerito Nardo Intorno ad una
memoriadel Obertin sopra labalbnale. - Alemoria
del molto emerito Cortese pel Comitatidi soccorso al
feriti e malati in guerra. - Relazione sull'Archivio
di Corfa del console italiano,Visiani, comunicato dal
car. Cecchetti. Osservazioni del gootto emerito Zan-
tedesebi intorno la scieurs air zione universale
di Pangi nel 18ô7, relazione deLP, Secchi. - Nuovi
studii di chimica organica, applicando i bromuri alla
cura delle umane infermità, del molto emerito Na-
mias. - Relazione sul progetto d(Codies penale del
Regno d'Italla, ecc , del prof. Tolgmel. - Rapp.orto
dei signorTroir, conservatore delle raccolte dell'Isti-
tuto, sugli ultimi anmenti che kassaebbero luogo,
specialmente pel cospieno dono d'ana collezione di

conchistle di 3000 esemplari scelti e bene conservati
elargito dal vicepresidente deillstituto, 11-ministro
Pasini. - Comunicazione del molto emerlto Zante-
desehl sulla media minima e media massima nonnati
nel clima d'Italia.- Risposta del molto emerito San-
dri ad uno scritto sull'etiolonia della lebbra (con una
tavola) - Memoria di G. Gamberi sull'Archivio di
Genova.

-11 Giornale d'Agricoltura di Bologna pubblica le
se6nenti Informazioni sopra un saggio di oottivazio-
nedi lino forestiero:
Fra le persone che si recarono nello scorso anno

a Parigt a visitare l'Esposizione Universale, con in-
tento di studio e di speciali applicazioni, il signor
avv. LuiBI Grif8ai di Crema, distiatodd operosoagri-
coltare, rivolse principalmente lesnoosserrazioni e
ricerche alla coltivazione del lino, della quale già si

è ooeupato in modo particolare, svendoegli, -ercè la

premura del chiarissimo signor conte Chiavarina,
nostro commissario all'Esposizione di Parigi, potuto
ottenere dal signor Teston, commissario francese
per l'Algeria, otto varietà di semi dei lini che si col-
tirano in quella contrada, tentandone la coltivazione
in Italia in suo podere nellaprovincia e mandamen-
to di Crema.
Credesi quindi nell'interesse dell'agricoltura non

inopportuno farne conosoera i risultati, sia a lode
delfegregioagrloottore, sia pel vantagglo chequeste
nosioni possano per avventura recare all'estensione
nelnostro paesedi una coltivazione, che potrebbe
recargli i più grandi benenei.
Tutti gli otto piccoli esmptoni inviati eguali fra di

Ioro in quantità, vennero seminati il primo sprlie
p. p. In 8 spazi di pari estensipae, e proofsamente
dl cent. 90 per olaseun latfTormanti parte di una
sola porca od aiuola e divisi fra loro da uno spazio
vuoto di 35 eent.
Il terreno era argilloso-siliescHmicare, piuttosto

abbondante di kumus vegetale,ma non venne conci-
mato.
Essendosi scelta una localitàsi riparo daogni goa-

sto per opera d'nomini e d'animali, non si potette
evitare dompletamente l'ombradegli alberi.
Per questo, e principalmente perchè la primavera

e l'estate farono molto umide e burrascose, Il lino
cadde un po' a terra dopo la Boritura e restò sensi-
bilmente avariato.
Per impedire che la portioni liderente al terreno

mareisse, si dovette estiiparlo an po' immaturo, si
ebbe perb cura di farlo essÌdesre sotto un portico
ben soleggiato.
Eceo i risultati ottenuti:
Numero i, 2, 3, tutti di seme diRiga
Longliezza dello stelo centimetri 91. Seme scar-

sissimo come sempre mecadde*da noi con questa va-
rietà, e precisamente!¡3 di deellitro searao perogni
tampione.
Numero i, Seme di Riga che collisato in Algeria

conserva ed aumenta le sue propriptà.
Lunghezza dello stelo, i metro, quantità del seme

ig3 didecilitro. Stelo abbondante.
Numero 5, Grain Fasard ou Proupport a game

¢rossa Lunghezza dello stelo centimetri 60, quantità
del same i dec. abbondante.
Numero 6. Giuliani d'Oran. Laughezza dello stelo

centimetri 80,quantità del some deo, i of ¡3 abþeq-
dhoto.
Abbondante snehe lo stelo.
Numero 7. liadigeno delfAlgeria.
Lunghezza dellosteloesnaimetri70; quantità del

some i decilitro molto abbondante.
Numero 8, Lin Corstican a Lidi gli.
Longhezza delld stelo eentimetri $1. Stelo scarse,

quantità del some 112 dee. scarso.
Da quanto sopra si rileva che le varietà meglio

riuscite sono quelle del num. 7 e 6, la prima per
quantità di materla Blereccia e saa luoghessa,e per-
chè diede maggior seme dei unmeri 1, 2, 3, 8, e la
seconda perchè forni la massima quantità di linse-

me, lino abbastanza lungo ed in quantità superiore
ai numeri 5, 7, 8.
Le varietà che fecero più cattiva prova sono quelle

di Riga al numero t, 2, 3 ealnumero 8.
È infine opportuno avvertire che la varietà di Riga

al numero 4 diede uno stelo ino, quantunque lungo,
e che la varietà numero 6, quantunque a linseme
grossissimo, diede uno stelo nel medesimo tempo
più lungo e più sottile di quello al numero 7 e

quindi più pregevole.
.
Si ripeterà l'esperimento l'anno venturo abban-

donando la varietà dei numeri i, 2, 3 slecome quelle
già molto conosciute e coltivate in grande per pa-
reachi anoi.

-- La vedova Eynard-Bullin di Ginevra ha legato
la vistosa somma di fr. IM,000 ad opere di beneli-

canza, contemplando 41 statnlimenti, di cui 15 in Gi-
nevra per fr. 57,200; più 10,000 alla Missione di Basi-
lea; 4,000 all'istituto del ciechiin Lasanna; 4,000ang
Diaconesse in 5. Loup: 10,000 all'istituzione fondata
da Eynard detta delson protestans;10,000alla società
delle Missioni aParigi; 5,000aliaSocietà delle chiese
evangebehe di Parigt; 10,000 alle Diaconesse di con-
trada Neuilly, ecc.' (Gassetta ticiness)

- Venne esposta a Parigi una statua in honzo
dell'imperatore Don Pedre IV, 11 fondatore della mo-
narchia costituzionale del Portogallo. Lastatua è de.
stinata a coronare il monumento che sta per ingal-
zarsi alla memoria di questoprincipe sopraunadelle
pubbhche piazzedi Lisbona.Don Pedro é rappresen-
tato in :iedi, ve<tito da generale, col capo scoperto
e colla fronte cinta di una corona d'alloro. Questa
status, alta tre metri, é opera, aggiunge il Moniteur
Universel,di uno deißigliori nostristatuari, il signor
Elia Itobert.

- Il mattino del 26 scorso novembre alle 9 avven-
ne un'esplosione terribile nella miniera di carbone
di Schowereft, presso Wigan. Si erede che 350operai
si trovassero nella miniera al momento dell'esplosio-
ne. Una parte dellaminiera ë rimasta intatta. Si sono
già estratti 50 cadaveri
Notizie posteriori recano che i morti sono 57.

- La Garxetta di Mosca del 14 novembre ci fa co-
Doscere lo stato presente dell'armata russa:
La cifra dell'armata attiva è fissata a 778,000 di

fanteria, 54,000 dicavalleria,74,000d'artiglieria f 7,000
del genio; in tutto 923,000 uomini In tempo di pace
quest'effettivo vien ridotto a 515,000 uomini. L'ar-

mata destinata al servizio laterno somma in tempo
di pace a 272,000, in caso di guerra a 320,000 Di più
l'effettivo delle truppe irregolarl dei cosacchi in
tempo di Boerra deve ammontare a 229,000 uomini.
Diffaleanio da quest'ultimoeffettivo la maggior parte
deicosacchipeiservistointerno,1'effettivodell'arma-
ta attiva in tempodi guerra dovrebbe ammontarea
1,100,000 uomini.= Sottraendo da questo erettivo

200,000 uomini di truppe regolari stanziate nel Cau-

caso, nella Siberia e net Turkestan, possono essere

opposti all'Europa oceldentale circa 900,000 uomini.

BE.il.E ACCADENIA DI IIEDICINA DI TORINO

Premio Ringar- 3•concorso.
La Reale Accademia di inedicina di Torino

conferirà nel 1871 il premio triennale Riberi di
L. 20,000 all'autore dell'opera, stampata o ma•

noscritta nel triennio 1868-69-70, o della aco-
perta fatta in detto tempo, laquale opera o sco-
perta sarà per essa giudicata avere meglio con-
tribuito al progresso ed al vantaggiodellascien-
za medica.
Le opere dovranno essere scritte in italiano,

o latino, o francese; le traduzioni da altre lin-
gue dovranno essere accompagnate dall'origi-
nale.
Le opere dovranno essere presentate all'Aa-

cademia, franche di ogni spesa, a tutto il 31 di-
cembre 1870.
Gli autori che vorranno celare il loro nome,

dovranno scriverlo in una scheda suggellats, se-
condo gli usi accademici.
NB. - Gli autori sono invitati a segnalare

all'Accademia i punti pia inaportanti delle loro
opere.

Torino, i• agosto 1868.
Il Presidente: Bosacossa.
n segretario: e. amarrr.

OISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Avana, 28.
(Ofßeiale)- Le armi destinate agl'insorti

furono abarcate.
Bukarest, 29.

Demetrio Ghika in incaricato di formare il

anovo ministero, il qualesarà compo6tO di mem-
bri appartenenti ai diversi partiti.

Lisbons, 30.
Notizie del Paraguay, in data de124 ottobre,

recano che gli alleati trovavansi innanzi a Vil-
leta. E generale brasiliano Argolo con 10 mila

nomini marciava per il Chaco per attaccare

Lopes alle spalle. Dispacci di fonteparaguaiana
dicono che Pesercito di Argolo era tenuto in
iscacco da Lopez. Le malattie infieriscono nel

campo degli alleati, ove calcolansi giornalmente
120 morti.

Londra, 30.
La nuova processione dei feniani fa proibita.
I portatori delle bandiere furono arrestati.

Parigi, 3Œ
Chiusura della Borsa.

28 30

Rendita francese 8 *lo . . . . .
71 42 71 50

Id. italiana 5 */, . . . . .
56 67 56 80

Valori diversi.

Ferrovie lombardo-venete . .412 - 418 -

Obbligazioni. . . . . . . . . .225 50 227 --

Ferrovie romane . . . . . . . 47 75 48 -

Obbligazioni. . . . . . . . .
.117 - 120 -

Ferrovie Vittorio Emanuele . 46 50 46 50

Obbligazioni ferr. merid. . . .149 - 142 50

Cambio sull'Italia . . . . . . .
6 - 8 --

Credito mobiliare francese .
.291 - 290 -

Obblig, dellaReglaTabacchi.423 - 423 -
Vienna, 30.

Cambio su Londra . .
. . . .118 90 118 45

Londra, 30.
Consolidati inglesi . . , , , .

94 1 gg x¡

Berlino, 30.
11 Post dice che il cambiamento ministeriale a

Bokarest avvenne in seguito alle istanze pres-
santi del governo prussiano.

Parigi, 30.
La Patrie amentisce la voce che il ministro

Pinard abbia diretto ai prefetti una circolare
elettorale.
Lo stesso giornale smentisce che il march. di

Moustier siasi recato a visitare l'ex regina Isa-
bella.
Il corrispondente madrileno del Gaulois dice

che Prim lo autorizzò a dichiarare che questi
non ha e non avrà giammai il minimo rapporto
politico coiBorboni a qualsiasi ramo apparten-
gano. Prim smentisce pure che abbia intenzione

di fare un colpo di Stato.
Madrid, 30.

Ieri ebbe luogo a Valladolid una dimostra-

zione monarchics. Vi assistevano circa 8,000
persone. Fu sciolta dai repubblicani i qualis'im-
padronirono di una bandiera.

Madrid, 30.
Il governo diresse ai prefetti ordini severissi•

mi pel mantenimento dell'ordine.
La Gassena pubblicherà probabilmente do•

manianacircolareassai energica in questo senso
diretta alle autorità delle provincie.
Il governo è deciso di mantenere l'ordine a

qualsiasicosto.
Alla dimostrazione avvenuta domenica pre-

sero parte 10,000 persone.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
firenze, 30 novembre 1858, ore 1 pom.

Il barometro si è alzato da5 a 6mm., il mare
a calmo, e la temperatura è diminuita su tutta
la Penisola. Continua il dominio della corrente

polare.
11 tempo è buono; ma un abbassamento ba-

rometrico verificatosi oggi nell'Irlanda fagresa-
gire che non sara di Innga durats.

OBBEBVAEIONI HETEDROLOGICHE

jbiis nelB. Rheso& Itsiesegioriamahmie g3Transi
Nel giorao 30 novembre 1868.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 3 pam. 9 pom.
72,6 sal livello del
mare e ridotte a =

sero . . . . , , . . 755, 2 756,0 757, 7

Termometro eenti-
grado...,,,, 9,0 ii,O 8,0

Umidith relatiTa , , 67, O 50, O ð5 0

Stato det alelo. . . . sereno sereno sereno
e nuvoli e novoli

direzione.. NE NE NE
Test© go... . . . , debole debole debole

Temperatura snannt=C . a ••••• + 124
Temperatarm statas. . . . . : ••• + 8,0

TEATRO ALFIERI, ore 8- Rappresentazione
dell'opera del maestro Petrella: Le Frecas-

agoni- Ballo: La gglia del Ballinsõanco.
TEATRONICCOLINI, ore8-La drammatics
Compagnia A. Dondini e soci rappresents:
Missions di donna.

TE&TRO DELLE LOGGE, ore 8- La dram-
matica Compagnia Lombarda diretta dal si-
geor cavaliere AlamannoMorellirappresenta:
La Verità- Paolo e Virginia.

TE&TRONAZIONALE, ore8 -Ladrammatics

Compagnia di Lodovico Corsini rappresenta:
La caduta ¿·yynguisigione di Spagna.

FRAsassoo Bannuals, gerente

costarrt rus man. ras raussmo

V A LOB I
sommt.z'

Rendia 50¡O . . . b.111 Bo 18 5 7 02 5 97

ta italiana f . . . . . » Id. 36 35 36 25 a >
,

Obbhgas.sui beni eccles. 6 0¡Q s 81 85 81 75 a >•

Obb.0 010 BeglaTabacchi 1868 Tis
toli p-ovvisori (oro) . . . . .

» 500 424 fj, 424 a a *

Azioni Tabacco . . . . . . . .
- *

Imprestito Ferriere 5 . .
. . > 1 luglio 1868 840 a - a s *

Obbl. del Tesoro 1849 6 p. 10 > id 480
Asionidella Banca Nas. eeana > I genn. 1868 1000
DetteBanca Naz.Regnod'Italia a i Iuglio 1808 1000
Cassa di sconto Toscana in sott. > 250
BancadiCredito italiano . . . .

> 500
Azioni del Credito Mobil. ital. »
Azioni delle 88. FF. Romane. . •
De y l!H)[0(Antiche

Obbl. 5 SS. FF. Centr. Toeo. >11aglio 1868
Obbl. 5 delle suddette . . . . >

Obbl. 3 delle 88. FF. Rom. »

Azioni e ant. 88. FF.Livor. > lluglio 1868
Dette (dedotto il supplemento) .

> id.
Obbl dellOBuddette CD >

Obb delle SS. FF. Mar. »

D il supplemento) . »
Azioni SS. FF. Meridionali . . . > l luglio 1868
Obbl. 8 010 delle dette. . . . . . > 1 ott. 1868
Obb. dem. 5 0¡O in s. comp.di l2 > id.
Dette in serie pico. . . . .

> id.
Dette in serienon comp. . »

Imprestito comunale di Napoli in
oro (in sottoscrizione) . . . .

Detto liberato
. . . . . . . .

. . »

5 italiano in piccoli pezzi . . > 11uglio 1868
8 idem

.
. . . . . . . > 1aprile 1868

Im tito Nazion. piccoli pezzi »

Nuovo impr.della città di Firenze in oro in sott.
Obbl. fondlarie del Monte dei Paschi 5 0¡O . . .

50C > >

500 > >

SOC • •

500 a >

420 208 > 205 » » »

50C 173 a e

50Ca»>>
50Cars>
50f a > >

,
a

50f 152 a 151 > > >

50: a a

440 > 439 >

150»>>>

500

CAMBI L B OAMBI A CA

1540
1715

, a 257 *

> > 439 •

6010
37•

MBI i D

Livorno
. . .

.
.

8 Venezia elf. gar. 30 Isondra . . . a vista

(to.
.
. . . .

30 Trieste.
. .

. . .
30 dto.

. . . . .
.
30

dto 60 dto. . . . . . .
90 dto.

. . .
. . .

90 26 58 26 50

Eoma . . . . .
30 Vienna. . . . . .

80 Parigt . .
. a vista 106 *¡, 106

Bologna.....30 dto.......90 dto ......30

o 30 Francoforte . .
.
30 dto.

. . .
. . .

90

G 30 Aina . .
.
90 Marsiglia. .

. . .
90

Te . . . .
.

30 Amburgo . . . . 90 Napoleoni d'oro. . .
21 23 21 22

· sconto sa.ca s ol0 ,

PRFÆZI FATTI

5 0 0 59 77 I, per cont. - 59 97 tje - 60 05 fine corr. - Obbl. sui Beni eccl. 5 0¡0 81 80 -85 per cont

18 sindaco: A. Morrmu.
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SOCIETÀ ANONIMA esas (Itazione per pubblici proclami. gare allo Istante, suoi eredi, streces seo Rubino fu Emmanneie - Angela
DELLE sori ei aventi esaar, l'annaa presta- Rubine (eredi) - Rosatia Galasso fuL'anno mille ottocento sessantotto rione det sopranotati generi che si Vito-Rosaria Nocaife Thiesforo -Pao.RDEEST A F þEg n en Bil a ILg ym il di diciannovedi novembre in Latia racaoigono dai fondi siti nell' ambito lina de Luca fu Paolo - Rosa Vita fu
n A HUUANE no, Mesagne, Brindisi, Oria e Franca- del feudo di Latiano e Cotrino.

.
Saretio- Emmanuele Rubino di Ales-villa- E tutti poi per sentirsi condannare sandro - Francesco Anzillotto di Eil- giggggggg ggggg gggggAd istanza del marchese signor Vin- anche alle spese del giuditio e cony gio - Prancesco Bardaro (ereds) -Pie-

La Commissione mista nella sua alunanza del 25 corrente avendo stabilito cenzo Imperiali dei princi i di Fran- penso di atrocheria. tro Bardaro fu hieola - Baldassarre di
11regolamento per VA luaanza generale convocata pel di 29 decembre 1868, 11 'epr ihe ttdodel egen sta in dellest ¢egi 4 o -Fnce B ino AVVISO DI BEGUITO DELIBERAMENTO
sottoscritto ha Ponore di portarlo a cognizione deisignori azionisti. atto elettivamente in Lecce presso municasu re a norma di legge. fu Giuseppe - Antonio Faggiano fuI depositi di azioni per ottenere le carte di ammissione all'Adunansa l'avvocato signor Luigi de Giorgi Questo atto serva pure o debirsi Vincenzo - Noo, Cosimo ed altri eredi A teratinidell'articolo 85 delregolamento sulla contabilità generale dello
generale, saranno fatti alla cassa della Società in Firenze ed agli uflizi della Per effetto di autorizzazione del tri. ritenere come ferma e manifesta la Nardelli fu Tommaso - Sinfarosa Men- Stato si rende noto che l'impresa per.la costruzione e fornitura allaR 8tanna
stessa Società, situati in Parigt, via della Vittoria, num. 56; la Roma, Piazza anale civile di Lecce, come da sen. folontà dela istante di volere inter I na (erem) - Anna Spinelli (eredi) - di numero 600 granate di ferraccio per cannooida22 centimetri A R C. moti•
della Pillotta, palazzo Filippani, ed in Siena alla stazione di quelta ferrovia, tensa resa in Gamera<i Cetisiglio ne¡ rompere la prescrizione trentenaria, Giuseppe Garbone fu tiostmo - Angelo tante a Is. 31,500 circa, dicuiinavviso d'asta delfit vol5ente, venne provvã•
nelle ore d'ufizio,esolusi igiorni festivi, dal di 17 del mese di aecembre Eno

5 ottobre ultime, esente da registro, e come nra formale costituzione in rbone fu Coanno - Antonio Pallt fu sorlamente deliberata colribasso di I,. 10 per 200.
alle ore 2 pomeridiane dei di 22 del detto mese,

mu della marca da bollo, così con. mora di re enti ad ademplere ea Si avverte per conseguenza 11pubblico, che i fataU, ossia termine utile per
Coloro che vorranno eseguire i depositi devranno portar seco un loro si- · Il PubblicoMinistero: la Ane ha dichiarato che lo istante maso - Giovanni Prossanico fu Vito presentare le okertedi ventesimo, scadono al mezzodi del Biorno 2 del pros-

gillo. Le cartelle, dopo contazione e ristootro, saranno chiuse in pacco, sigil. • Vista la presente domanda e l'ar- Innanzi al tribunale civile di Lecoe Pietro- Carmelodi Girolamo fu Fran- simo veniente mese di dicembre.
lato dat depositante, che porterà via seco 11 sigillo. • ticolo citato del Codico di procedura sarà rappresentato dal stlo procura. coseo - Salvatore Rubino fu Giuseppe I A garanziadell'impresa si dovrà dare una cauzione di L. 3,160 in contanti
La restituatene delle a2ioni depositate avrà luogo sulla presentazione e

a envile, tore signor þuigi de Giorgi o dal ag. - at tria Antonia d'Adamo fu Giovanni od in cartelle del Debito pubblico al corsodi borsa.
dietro ritiro dei certißcati di deposito e constatazione dell'incolumità del si-

,

a i itt lia domanda.
, m a e adddao i i a i e

vaAnn daMohriSeæfu G use pe - I
Per le spese del contratto si depositeranno lira 250 oltre il montare della

gidi, dopo P&dunanza stessa nachè l'ora lo permetta, e nei giorni seguenti . Og gaspaals, quel collegio. Alodesto di Mastrodonato (ereds) . tassa di registros
fino a tutto il di 5 gennaio 1869 nelle consueteore d'ufizio. •ll tribunale civsle e correzionale .Salvo qualunque errore tanto ne Giuseppe Errieo di Domenico - Vin- Firenze, 28 novembre 1868.
Le fedi di deposito dei pubblici stabilimenti saranno ricevuto alla cassa sud. •di Leeze, sezione feriale, riunito in nomi del debitori Quanto •lella omis eenzo Corrado fu Carmelo -Domenico B Segregorio ai contratti

detta per quel numero di cartelle di azioni che esse rappresentano. « Camera di C>osiglio, composte da¡ sione di alcuni di essi. Errieo fu Vito - Salvatore de V rg liis 3868 CELESIA.

vecchia diSanta Maria Novella, n. 7. • vice cancelliere s16nor 6aetano Pe. Soggetti alla prestazione decimale då ginio Parabsta di Giovanni -Pasquale
L'ammissione comincierà a ore 10 antimeridiane; alle oro 12 meridiano e daci prodotti sopra indicati a favore del IJlstante (eredi) - Domenico Camassa

non sarà più ammesso alcuno e l'Adunanza avrà principio, a Sull'alfareiserittoal ruolodi quelI¡ marchese di Latiano signor Vincenzo (e edt) - Antonio Panelli fu Oronzo

sata i rs di ò inde rai a , a

ovranno esibirle al untd Ha
u r as i Cdo a fam en

i i a
a

ta v Ita
e la specie dello azioni da esse rappresentate, ed il numero dei voti che han- s eenzo Imperiali,dei princi di Fran- Enardi fu Donato - Donat Bagnardi rabita di Giovapal -Giovanni Papo- DIREZIONE GENERALE DEL RTERIALE
no dirittodi emettere. • cavilla, domietbato in Napoli, con la di Saverio - Vincenso Demilito fu Do- dia fu Generoso - Croof5sso Faggiano
Pernorma dei signori asionisti si rammentano gli articoli 14, 15, 18, 26, 27, e quale chiede essere autorizzato a menico•0iuseppe Demilito fu Dome. (*redi) - Giuseppe Anzillotti fu Save-

41, 81, lettera 6, e 82 del nuovo statuto della Società delle Strade ferrate . poter fare la notificazione per pub. nico • Crocitisso atadaghiele fu Àq. rio - I rappresentanti dell'arcioon. AVVISO D'ASTA
Romane (1).

• blici proclami,6eusta la disposizioni tonio - FrancescoNeglia fu Cataldo. fraternita de'Morti di Latiano- Mar" Essendo andatodesertoloincantotenutosi pressoquesto Minktero i cot-
Alferetto di non trattenere troppo a lungo coloro che dovesserodeposltare eli antcot i ed d i n fu . LAI. m de

-Lb rente mese pel deliberamento della provvista di metri oubl 615 di legname
rilevanti partitedi cartelle di azioni, sono essi pregatiavelereaccompagnare a diversi comuni, come dallo elenco Rubino Tu Giuseþ a - Giuseppe F (eredi) - Gioconda Lamarina fu Ana. Teak diMoulmeinoccorrenti alla R.Marina nel 1* dipartimento (Genova),mon-
I loro depositi con una nota o distinta delle carte di ammissione che destde- e che si alliga. giano (aredi) - ommaso Stasi di nia - tHovabni d'Adamo (eredi; Rosa i tante alla complessiva sommadi L.172,200; sinot15eache nel giorno it pross.
rano, contenente l'inileazione del numero di voti da segnarsi In claseuna . Udito il rapporto del gladice sl. Francesco - Antonio Caramia fu Car- 4 Ambrosia ta Glaseppe - Demanto l veniente dicembre, alla ore 12 meridiane, avanti 11 direttore meneraledel ma-
di pase.

• gnor Blag , commissario. melo
-Vito Chronna (eredi) -Giovanni Nazionale r så i Unpitolo di La- teriale, in una delle sale di questo Ministero sitoin piazza Fiescobaldipresso

I depositi potranno inoltre farsi a rischio e pericolo dei signori azionisu e W isterorequisitoria del Pubbli. rabi ine nazo VI dello ÛÌAn to
e uR b 11 ponte di Santa Trinita, si procederà ad un secondoesperimento.

presso i seguenti stabilimenti, banchieri ed agenti, che rilasceranno le corri- • Poiché tale citazione è ermessa fu omenico - Teodoslo de Una (eredi) - Addolorata Almento f Fran. Le condizioni generali e particolari d'appalto col relativi preni sono visi-

spondenti fedi di depositoda presentarsi alla cassa in Firenze all'effetto di e dalla leggequando neimod ordinarl Vito - Rafaele Cavollo fa Santo -
casco - Ange11ea Branda (eredË - Ste- bili tutti iGiorni presso il Ministero della marina (Div. Vfdalle ore 10 ant. alle

ricev¶ye la carta di ammissione all'Adananza, e sia dif0elio ad eseguirsi pel numero Giacomo Bubino fu Giuseppe -Rosa- fago Rustith fu RaŒaele = 6iuseppe 4 pom., e presso 5ÎÎ UIEZi dei Commissariati Beneralidei tre dipartimentima-
I detti stabilimenti, banchieri ed agenti faranno redigereil processo verbale e del convenuti como nella spoole si rio Camassa fu Vito - Croeiisso Bi. Sanzonetti fu Vitteenzo - AntontoCer. giggggg

in forma autentica di talidepositida trasmettersi alla sede della Società in
o è nello i rtire siiratta

fu Fr e -al'and t
eed

- o a na I.'appalto formerà un solo lotto.
Pirenze. • torizzazione der i tribunale far

au-
Saverio Galð dieTeodosio - Vincenzo seppe - Antonio Romata in Francesco 11 deliberamento seguirà a schede segretea favore di colui che nel suo par-

I.'intestatariodella carta d'ammissione potrà cederla ad altri col mezzo di e delle cautele consigliatedalle e¡ Mingolla di Giovanni - Emmanuelo - Vincento Corrado fu Raffaele - Pie. tito irmato e suggellato avrà oferto sulpressid'asta il ribasso maggiore,su-
dichiarazione scritta a tergo, secondo che à dispostodall'articolo 17 dello sta- e staure, e fra l'altro ha obbligo di Lamendola fu lanigi - Rosa, Maddale- tro Mustieh di Saverio - Saverio Ma- perando in pari tempo il minimo stabillto nella scheda segreta del Ministero
tuto sociale. • designare alcant fra i contenuti, ai na, Cotrina Albanese di Giuseppe - stich fu RaŒaele - Rosario d'ippoltto della marina, la cluale verrà aperta dopo che saranno riconoseinti tutti i par-
I saddetti stabilimenti, banchieri ed agenti sono. ti deb totiliearsi la citazione Giuseppe Albanese fu Seraino -Vin- Šn °ËgnËn e Ca] o te¯ titi presentath
Linorno. - Signori Bodonanaechi igli e Comp. arl. DEo ardaro di Luigi - Antonio Franceseo Calavita (ered*) - Orotizo Gli aspiranti tIl'impresa, per essere ammessi a licitare, slovranno avere

Venezia. - Signor dott. Aronne Lattis.
a plienti gli articoli i46 e no fu cataldo - Torsilla pionelli Denitto fu Tommaso a Nicota de Pdu. eseguito 11 deposito in unadelle easse dello Stato della sommadi L. 17,220 in

7ïenna.- Signor Leopoldo Epstein- chè il regio depcrre e i n stalÃo • L Tomm sio di Carlo - Pilomena e Maria di Gi- numerario od in cartelle del Debito pubblico dello Stato nel modo indicato

ancoforteS.M. - Suecursale della Banca del Commercio e delliadustria . 1888. - Antonio Denit di Pietro - Valen-
rolamo fu Giusen - Mosé de Fasio nel relativo capitolato d'oneri.

di Darmstadt. • Il tribunale deliberando uniforme tino Baldort ik ommaso - Angelo
fo pavide - eo e na u a ag I fatali pel ribasso del ventesimo sono assati a giorni 10 decorrendi dal

Parigi. -•Società generale di Credito industriale e comirerciale (66, rue de
« mente alle conclusioni del Pubbli Lamarina di Croeinsso - Tommaso Vincenzo ineenso Prima fu Giu- giorno dellapubblicazione dell'avvisodi seguito deliberamento.

la Chaussée d'Antin).
• Ministero, Recoglie la domanda det d'Agnano fu Nunzio - Cataldo Errico seppe - Lui6i Mustich (eredi) - Pietro 11 deliberatario depositerà inoltre hre 300 per le spese del contratto, oltre

Londra. - Slinori Hambro e figli,
a marelu•se diLatiano signorfincenzo f Antonio - Francesco Blanco fu Lamarina di Angelo - Saverio Bardaro quelle per la tassa di registro.

Pirenze, 25 novembre 1868. yg dio - L tin Pva Mundi fa i
n I ad' m a a PP 38

ronze, 30 novembre 1868. Il Segr a oMai contrani
Per la Commissione mista e esegmre la citazione per pubblici Saverio Lamarina fu Giovaani - Be-

- Giacomo Cervellera fu Cosimo•Are
T. MANGANI. a proclaml, mediante Inserzrone nel go Prote (eCreda) - Giovanni Prete tonino lialdort tu Vincenzo - Rafaelea giornale degli annunzi giudiziari di nedetto- osimo Rubino fu Tom- Priore fu Pietro - Giu Faneiti Smarrimento di cambiali.

(!) Art 14. L'Adonanza generate degli azionisti, da tenersi presso la sede Si e e

e od tufâ.
maso a n:CCapo o (eredi) - VincenzoCalaviÌÛ Franens

della Società in Firenze, quando sia regolarmente costituitg, rappresenta a nunciati nello elenco alligato neli simo Lamarina Tommaso - Agata Îeo - Donato Aladaghiele di Crocifisso I sottoscritti rendono di pubblica ragione lo smarrimento per la posta di
Funiversalità de6li azionisti medesimi. • domanda, oltre det sottoseritti, ai Spinelli fu Tommaso - O rib Ve- Fausto Madag iele fu Antonio - Leo- una lettera in datadel i6 aorrente da Perugia, la qu:lle conteneva le infra-
Le sue deliberazioni, prese in conformità degli statuti, obbligano tutti gli •quali sarà notineata detta citazione rardi fu Bellisario-Antonino gliani di - Ad I scritte 8 eamblali accettate tutte nell'ordine della ditta Barocas e blatteacci,

azionisti anct_le dissentientlod assenti. e nei modi ordinari, cioè: 1. signor fu Tommaso • Giuseppe Calð sredi} di Giuseppe -Giovanni Antenucci fu 106i
Art. 15. Ogni azionista può rappresentarenell'Adunanza ino a 1000 azioni,

a Vincenzo Ricei fu Vincenzo - 2 Clau- - Vince o ati fu Daniele - Giovanni Luigi - Luigi Denitto fu Pietro -Fran. L.it. 1,000 00 Grmatadal signor Attilio Ambrosì þet il 4 aprile
o tante chaformino un valord nominale di lire 500,000, el inproprio che come berin r le I isank P ospero -m so -r r eo i

eo gil4a f Anto o -Nie a Pa- • 942 18 e • Giusepppe Giabbini • 10 deitò
mandatario o delegato altrui · • • •

. . •sagne - 4 signor 6iuseppe Marting menico -Prancesco Lenni fu Teodoro
a pe Seraino Mústle f Vincenza- a 902 72 a a Ang. Sampalmieri a ff detto

11 deposito di 10 azioni o di tante ohe rappresentino na valore nominale di . 5.signor Angelo Cocciolo fu Ÿrance - Cotrina Madaghiele fu Lodovico -

- arnanofrio Nardelli (eredi) - Diolp-
a 1,000 00 m a Suddetto a 13 detto

lire 5,000, då dintto ad emettere un voto dell'Adunanza generale. . sco, domiciliati in Ofaa - 6. signor Luigi Trina fu Ìepdoro - Tommaso dfð Mundt fu Nicola - Patrizio di 6fa- • 162 00 m a Suddetto e 13 detto
Art. 18. Chiunque possiedapiù che una carta di ammissione, sia in proprio,

. Vito Romano - 7-"IAror Luigi liubi- 2anzaretta fu Blåggio - Antonio Alta- como (eredi) - Maria Rubino fu Rosg. • 2,477 25 * a Dom.' eCos.no Rossi a 30 detto
sia perdelegaziu0e o mandata fattogli da altri,non potrà emettere nelle Adu-

• © - SIRLr Itataele Cavalig dotpi- villa fu Auge - Luigi Pdzi (gr ) - rio - Pasquale Distante (eredi) - Cate- , 543 95 e a Gaetano Mouni a to marzo

1 1 di m i ovot qualunquesia il nrumero delle azioni per le 'ppaËi al d eii a na Gr
-

a
ssa o d

b Insegui d4i4t01esma'rimenkgli no firmato le eo

Art. 26. 1/Adonanza generale delibera: • Ordina pure che una copia della brama - Ferdinando d'Ippolito di Giu- proprietari domlediati in Latiano. cambio, per cm le prime sopraeitate 8 eambiali vengono diebiarate nulle e di
Per partito di schede segrete a pluralità relativa di sufragi nelle elezioni e citazione sia affissa e rimangaafnssa seppe - Mose (bessi fu Paolino - Francesco Casele (eredi), proprie. Dessun valore, e si diffida chinnque di riceverle e scontarle.

agU niasi. • per lo spazio almeno di nel giorni Emmanueler Rubmo fu Tommaso - tari domiciliati in Carovigno. Firenze, 26 novembre 1868.

Perpartitodi alsata e seduta in tutti li altri afari e alla porta esterna del municipio del Giovanni Longo fu Crocilisso - I ray Ricet Vincenzo fu Vincenzo - Vin- 38U BAROCAS E MATTEUCCL
. comuni dei sopracitati reddenti ed presentanti la Congrega del Baera- cenza Movaro fu Luigi.moglie di Cldu-Ciò non ostanteha luogo la votazione segreta per partito di palle bianche e « alla porta esterna del locale di pre-

mnto di Latiatto - Agostino Rubino dio Guarini - Airenaudsu Tal a ini fa
mere, o in altro modo equivalentea giudizio del seggio, quando si trattidi que- · tura. » fu Agostino - Antonio Errico fu E<a- Vincenzo, proprietari domicÍliati in •

stioni personali, o quando i notari abbiano dichiarato dubbio l'esito della vo. IoGiusepge Cesano, uselere presso smo-Addolorata Rubino fu Giuseppe Masagne.
,
Om-9 OMORS

tasione per alzata e seduta, il tribunale civile e correzionale di - Teodosio d'Ambroeie fu Domenico - Giuseppe Martina fu Nicola - Dome-

loLa votarione segreta nel tuoio stesso può aver luogo quando il Presidente
L e,4ove dr presente atto af

d ni eLe Agggg AVVJSO D'ASTA
eredsopportuno,tr ehe setalmenodegli intervenuti ne faccianola donianda· qui sottonotati individui, ed agli altri Mustieh fu Crociasso - Filomena Ru- Francesco - Barsanofrio Carbone (e-Art. 27. Nei partiti par schede segrete si hanno come perduti i voti dati: possibili, proprietari e possessori di hinofu Salvatore•Abramo Rubino (a redi) - Cosimo Ré fuCosi-o - Gloran. 11 BÎRESCO 80tŠ080ritt0:
a) A ditte commereinli,collegt, corporazioni, enti morali; fondi nell'ambito del feudo di Latiano Emmanuele - Alessandro Rubino fu i ni Carone fu Filippo - Angelo Carone la seguito alle avvenuto diserzioni d'asta del !• e 22 agosto decorso per
b) Adonne e minori; e Cotrino, agro di inattano, provincia Emmanuele - Geremia Rubino (9redi) di Giovanni - Cosimo de Simone fu l'appalto dei lavori di costruzione della strada provinciale Umbro-Cortonese
c) A interdetti. Fallitio notoriamente decotti di Lecco, che lo tatante marchese di - Pietro di Girálamo di Tommaso - | Pietro - Michele Alc fu Francesco - dalla Casa di Portole at conane territoriale con Città di Caktello sulla somma
d) A persona condannatecriminalmente per delitti congro l'mtegrità della $Êe d a'vŠt a I ' o

n a
ghie V nso A squal asË F n

n da lire 167,tB7 31 presagita dalfingegnere signor Girolamo Rubini con r la-

persona, degli averi o dell'onore altrui i genitoreGiovanni, e costui erede ed tore Calavita in Domenico-Tommaso vanni Muscaglia (eredi) - Irege de Vir- zioneeperma del 14 aprile del corrente anno,
i)Tpersonedelle quali a giudizio dei notari squittinatori non apparisca avente causa di suo padre principe d¡ Prete fu Francesco - Giandomenico i eillis (credi).- flarsanofrio Madaghiele Rende sofo:

dalle schedesufimentemente stabilita la identità. Franeavilla, ha il diritto ed è nel pos. Lamarina fu Giuseppe - Giovanni Ca. fu Gius•ppe - Francesco et Marianna che ilConsiglio comunale con deliberatione del 17 settembre u., 366, op.
BI hanno come non scritti sulle schede quei nomi che vi si trovino segnati sesso pubblico, pacinco

, e nel godi- Julo di Salvatore - Aladdalena Cori- Madaghiele fu Giusep - Tutti pro- portunamente lipprovata dalla Deputazione provinciale ne'3 novembra cor-

eltre quelli che corrispondono al numero degli ufôoiali da eleggere.
mento non interrotto di esigere in cuano fu Plicola - Anama Lamarina pr etari d

uti del rente, stabill di eierare da 40 a 50 oentesimi il prezzo elementare degli sterri
Se si riscontri parlia di voti fra più nominati o che tutti non possano es-

ni una e , r

a ti awFran cao ta6s zione Carità di Franhari a preveduti in metricabi 128,019 250,enon ciò atimentare di lire 12,804 92 11
sere comprest nella elezione, la sortp decida chi debba avere la preferenza, bambagia, canape a sino mosto, che maso - Giuseppe d' Amico (eretti) -) Homano fu Giuseppe - Vincienso Sa- prezzo dei lavoridi costruzione, di accrescere il frutto dal b al 5 t¡2 per 100
Le sellede, eseguitone lo spoglio e proclamato dal Presidente 11 resultato, si ricavano da tutt' i fondi s¡t¡ ne¡ Marino Mingolla fu Giuseppe - Irene . Ierno fu Alessandro - Pietro Oronzo in anno sul deposito per causione defmitiva e di farne la restituzione al 'ap-

sarannoacura dei notari abbruciate. predetto ambito del feudo di Latianoe de Luca la Salvatore - Eligio Anzil. I .le Castro fu Raffaele - Gaetano Sa~ paltatore alfepocadella verificazione provvisoria dei lavori.
Art it. L'amministrazione della 8meietà spetta ad un Consiglio ammini-

Cotrino, giusta lo stato in pi del pre- Da TG seppe Vmeensa S co fu (enred )nm Itiproprietarl domi Che perð In base alla perisia proeitata, detrazion fatta di tutti i lavori com-
strativo composto di sedici consiglieri, dicui dieci dovrannoessere italiani ed gaaLL 1 ent s'iporo nch pe - Giuseppe Bagnardi fu Franees$ 1 rappresentanti della Congrega- presi nellá prima sezione da condurst a termine per conto delfAmmioistra-
avere nel Regno o'Italia il loro domicilio reale ed abituale. Gli altri sei po- cerziorare con esto atto. - Tommaso Camassa fu Pietro - So. zio'te di Carità di Satt Vito de'Nor- zione e colte módincasioni suespresse, si procederà alle ore 12 meridiana del
tranno essere eletti fra gli asiomsti dimorantiall'estero,purchè essieleggano Cþe un tal dÎr tto proviene allo i- erate Librale di Antonio - Antonio manni - Giuseppe Ardone di Angato - dl 15 decembre prossimo alfesperimento di unnuovoprimo incanto ad offerte
domicilio nel Regno- stante, non solo 4alla sentenza della Librate inCosimo- Francesco Librale Domenico Pieciaallodi Vincenzo-Pro

segrete sulla somtila di L. 171,553 135 per l'appalto delle altre sei ses oni dei
Art. St. .

. . .
, ,

,

disciolta Commissione feudale resa in di Antonio - Antonia Pastore fu Au- pr tari domiciliati in S. Vito de'Nor Invori guddetti, al quale esperimento si darà luogo secondo le prescrimoni
) • -

, ,

p a29 Inglio 18 ,colA registrata ge GMaan rohPuLfu G ng e
i r presentanti del Conservatorio contenúte nel regolamento perta contabilità generale dello Stato de'13 di-

6) Dei dieci consiglieri italiani ed aventi nel llegno il loro domicilio reale ed avioo, fogl 23, aa ß volu 2 cole -Francesco de Virgillis fu Virgilio - <le'S ti Finppo e Giacomodi Napli, eembre 1865, niodiñeato col successivo decreto del 25 novembre 1866, D. 3381.
abituale, quattro saranno nominati dal Governo, i quali anderanno soggetu ritto di allora; dia $enanehe daaltri. Oronzo Caramia fu carmelo - Giu- e gli eredi di Andrea Denitto di La- Per provare la iterietádelle offerte gli attendenti dovranno esibire la r co-

alle medesime condiriqui impostea quelli nominati dall'Assemblea generale. Dritto e possesso ch", non solamente seppe Carmelo Farabita fu Giovanni tiano, proprietari dimoranti in Naþott vuta del cassiere comunale di un deposito•di L 6000 in biglietti di banc1 o
Art 82. Fino a che le rendite della Società non giungano a tale da poter di-

si è sempre ed in ogni tempo eserci- - Caterina Parabita fu Giovanni-Giu ep ac ila drlL 1 proprie¯ la cedole del debitopubblicoal portatore e per garantire la buonaeseenzione
atribuire a tutte le azioni un interesse alla ragione del 5 per 100 ah'anno sul tato, ma si e pur conservato, poiebè pe M rulla fule Annib

:estin I resentanti del R. Orfanotrofio del lavori dovranno prestare neghstessimodilackuzionedelinitiva di L 17,000.
Ioro valore nominale,1e astoni direttamentp garantite dallo Stato avrannone!- aci b tre3

, e na ÍŽredi) - Gi a

e Caforio e

n di So Francesco di Leece, proprie- Lascadenza dei fatali per migliorare l'oferta del ventesimo resta fissata
l'Assemblea generale una rappresentanza limitata ip ragione della metà di atti per us dere del 6 e 15 dicembre - Francesco Cafor fu Paetro - Pietr tari colà domiciliatí.L. alle ore 12 meridiano del di 28 decembre prossimo
quella pompetente alle azioni non garantite, sensa però tenere ulterior 1838, registrati in Mesagne il primo a de Luca fu Paolo -Concetta Mingolia A idolorauscassarl fuLuigi, moglie Il termine stabillto per il compimento dei lavori è di anni 3, a tal epoca av-
conto della diferenza tra il capitale nominale delle une e quello delle altro. 7 tietto al numero 12f7, ed il secondo fu Paolo - Carmela Gianfreda fu Vito ta I e I, proprietari do" verrà!a consegna provvisoria degli stessi, e dopo altri 3 anni11 callando defi-

a 18 dello stesso, numero 1262, cia- - Engio Ansillotti fu Francesco-D Lapresentecopiadelfattooriginale nitivo.
scuno col relauto dritto di allora, il nato Semirava (ereds) - Domemco

e della trascrittasentenza,da me sud- Ipagair.enti saranno eseguiti in sei anni, in ratesamestrali,can deeorrenzaÛe ni dello lenta aterrompeva la De I
uni ri

n detto usetere collazionata e armati, la primillopoehè i lavori saranno stati eseguiti per una sesta parte del l aro
La rispettabile casadei signori Luigi ßusini e gglio, delfAUdnŒ, haunO istituito Che ora in conformità dell'articolo pe - Domenico Caforio fu Giuseppe -

5 a

e mman de r totale.
un'agenzia in halia nominando a loro rappresentante e agente ¡(enerale in 2136 del Qadice civile italiano essi de- Angelo Cesaria fu Francesco

- Co- stratore dello istante marebese di La- Gli attendenti dovranno poi uniformarsi a tutto quanto e presernto nal-
Firenze il signor Giorgio Toggio, per ogni contrattazione dei loro prodotti bitori sono tenuti di somministrare a simo Tedesco fu Giuseppe - Vincenzo tiano, per essereinserita e pubblicata l'avviso d'asta primitivo del 29 giugno del corrente anno, dal capitolato d'ap-
in sigari e sigarette diogni qualità, confezionati nei loro stabihmentiall'Avana proprie loro spese un nuovo docu. Spifani (ereds) - Antonio Cavallo di nel Giornale ufielale del Regno, palto e dal quaderno d'oneri e ad ogni altra disposizione relativa, la online

sudttetta. mento per rinnovazione deUa citata Marmo - Tommaso Muri fu Paolino · La spesa in totale ë di bre204 98. alla citata relazione eperisia in quanto non slavi derogato colla dehbe-azione
Coloco adunque che amassero fare acquisto di tale articolo potranno diri-

sen za de'29 i :LiB09 Qnuindi col Gi a iMdno io fu Paoli - Car-
3872 GW5EPPE ÛESAmo, usciere. consiliare de'f7 settembre desorso, n• 3ße, e colfavviso presente.

gersi al suddetto, dimorante in via Ghibellina, numero 86, p. p. 3703 messi in mura ad indicare tra venti Rizzo fu Tommaso - Brigida Cafo Li 25 novembre 1888.
giorni da oggi un notaio per lastipula fu Andrea -Francesco Caforfo (eredi) 3882 Il Sindaco: ANNIBILE LAPAllELLI.
della novella scrittura, colla designa- - Benedetto Costa (ereds) - Emma. Col ministero del notaro e segreta-
rione del giorno in eui dovrà solen- nuele Necei di Tommaso -Francesco
niBEarsi Î'ÍStEumfDto; ed Bilo efetto i Rizzo di G nseppe - Maddalena Ve. dfCairo Montenotte,e col mezzo delle naam .-1 nu a a sm a m a-

,,
nnavyayns a na rinnyrre

Sindallapiùgrandeantichità diche lo irtante elige inLatiaoo III rardi fu Pasquale-Giuseope Altavilla candele vergini, seguirà nel 28 ven- UUMU ITA III txALMI11 ritUt13011 III EHalham
i medici i più celebri hanno suo domicillo nella casa del canonico fu Arcangelo -Stella Bardaro fu Tom. suro dicembre,ore 10 delmattino, l'in-
raccomandatoallepersonede- signor PietroLamarina di luiprocu- mano-Tommaso Noect fuEmmanuele cantoe deliberamento defmitivo del AVVISO DI CONCORS 1.

DI SUCCO boli di petto il soggiorno bal_ ratore,incaricatoarappresentarloper - Giuseppe Errico di F ocesco- Ca- fottocompostodi terracampivaedor-
DE PINO MARITTIMO samico nelle foreste di pini: la stipulazione della scrittura di rin- taldo Ruhino fu GiusepŠ - Vito Min- tira con gelsi, e piccola casa entro Essendo stata tstituita una scuola mista nel villaggio della strada di Eanto

questo uso st è per etuato fi- novazione colla fu Pietro - Raffaele Rubino di compreso il passaggio dalla strarla Zeno 10 questo comune, al quale impiego che dovrà essere coperto da una

no a'nostri giorni, eËoAni an- Che coloro i quali a tanto non n- Alessandro - Aniento Rubino fu Giu- Pubblica lungolaBormada a dette ter- maestra mheita di diploma l'idoneità va annesso l'annuo stipendio di lira
no migliaia di individulespe. vranno adem¡ ito, mercé questo atto seppe - Teodora Cavallo di Antonio re, appartenenti all'Opera Pia Stal-

einquecento italiane e l'uso gratmto di un piccolo quartiere,
e o a le e d a aenr h

c rr inn at G ep ,
et u i, P d e al ol

,
n or a S'invitano tutti coloro che desiderano di concorrervi ad inviare al sottc-

areachou presso Nordeaux Lo sciroppo e la pasta del succe di pihn nanzi al tribunale civile di læoce nel Maria Rosa, Salvatore e Cotrina P est la gara del molino, a nord-otest scrittò,avanti il 20 decembre prossima ventura e lranca di posta la loro istaura
riuniscono tutti i principil volatili, balsamici e resinosi del pino ma- termine di giorni trenta da oggi per podia di Giovanni- Vito de Luca (e- signor avv. Patetta ePoggio Giacinto, in earta da hollo corredata dei seguenti documenti:
rittimo,estratti dalfalbero,esono un verobeneñeio per gliammalati sentirdisporre che fra un tempo pre- redi)-Attanasio DiviggianofuPasquale sul preno di lire $,486 Fede di nascita -- Stato di famiglia - Fede di buona condetta - D lorna

d
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Fragngs -- Tipografia ERE OTTA.


